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Signori 



L'ufficio che vi compiaceste affidarci è gravissimo, 
esso risguarda tutte le ferrovie che eventualmente 
possono costruirsi nella nostra Provincia. Siamo così 
richiamati a dovere discorrere della questione eco- 
nomica la più importante che abbia 6 no ad ora occu- 
pato la rappresentanza provinciale, e forse non acca- 
drà, ancora in un lontano avvenire, di dovere trattare 
una questione di tanta gravità e di tanto merito. 

Il primo nostro pensiero è stato quello d inve- 
stirci della posizione delicata in cui siamo stati posti 
dalla vostra fiducia, studiando l'argomento nell'inte- 
resse di tutta la Provincia con quella serenità ed im- 
parzialità d'animo che non si lascia influenzare da de- 
siderio di applausi o dall'ombra dei campanili, e che 
solo s'ispira al sentimento del proprio dovere. 

Lo Stalo, amministrativamente parlando, si divide 
in tre enti, il Governo, la Provincia, il Municipio: cia- 
scuno di questi enti ha la sua sfera di azione, de- 
sume il proprio dovere dall' interesse e dal vantaggio 
collettivo dei propri amministrati, e sovente il go- 
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verno favorisce delle opere utili nell'interesse gene- 
rale che non arrecano vantaggio ad alcune Provincie 
e ad alcuni Comuni . 

La Provincia ha un dovere diverso, quello cioè 
di curare Y interesse dei propri amministrati con per- 
fetta imparzialità; ma in pratica pur troppo avviene 
che sovente i rappresentanti dei singoli mandamenti 
si credano tenuti a tutelare a preferenza V interesse 
dei propri elettori. Lo stesso in qualche modo si veri- 
fica ancora nella Camera dei Deputati, ma la vastità 
di questo corpo paralizza l'influsso degli affetti locali, 
che anche senza addarsene esercitano un influenza 
sul cuore umano. 

Inconvenienti della stessa natura si verificano in 
qualche modo nei consigli comunali, e sono maggiori 
o minori secondo la composizione delle parti che 
costituiscono il comune. 

Quanto alle opere pubbliche il Governo ha il do- 
vere di favorire quelle che riguardano l' interesse 
generale della nazione; la Provincia con imparzialità 
quelle dei propri amministrati; il Comune quelle dei 
comunisti. Dipartendosi da questi principii in tutti gli 
Stati bene ordinati le strade rotabili e le ferrovie si 
dividono in Nazionali, Provinciali e Comunali, a se- 
conda degl'interessi cui si referiscono; e quando av- 
viene che l'interesse particolare dell'ente ammini- 
strativo in cui si divide lo stato non sia abbastanza 
chiaro e spiccato, e si verifichi, in parte almeno, l'in- 
teresse di un'altro ente, questi enti secondo giustizia 
devono mettersi d'accordo per concorrere all'opera 
secondo i gradi della respettiva utilità. 

Da colali riflessi è scaturito il sistema dei sussi- 
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di che i Governi danno alle Provincie e le Provincie 
alla loro volta ai Comuni. 

Esiste adunque naturalmente una rete ferrovia- 
ria dello Stato, una rete della Provincia e qualche 
braccio, generalmente a cavalli, interessante i sin- 
goli Comuni. Vi sono delle ferrovie alla costru- 
zione delle quali vari enti hanno interesse, ed allora 
giustizia vuole che ciascuno concorra per mezzo di 
sussidi o in altro modo a seconda dei gradi della 
utilità. 

Se lo Stato nel determinare la rete ferroviaria 
nazionale costruisse questa rete soltanto in una parte 
del paese, senza curare le altre che pagano le imposte 
in proporzione dei loro averi, commetterebbe una in- 
giustizia; lo stesso principio può e deve applicarsi 
alla Provincia ed al Comune; ma mentre l'inconve- 
niente potrebbe nello Slato in avvenire ripararsi con 
facilhà, nella Provincia invece, per la tenuità mag- 
giore dell'ente, appagato e sodisfatto l'interesse di 
una parte, si corre gravissimo pericolo di non vedere 
mai appagali i desiderj e gì' interessi delle altre parli; 
da tali motivi, e da quello della equa e giusta distri- 
buzione degli utili, come vuole lo spirito della legge 
che dà modo d'infrenare gli abusi commessi in senso 
diverso si desume il principio che il Consiglio Pro- 
vinciale o non deve ajutare la costruzione di ferrovie 
che per certi riflessi sono d'interesse provinciale, o 
deve stabilire una rete ferroviaria, assicurandone in 
un tempo più o meno lontano l'esecuzione, prendendo 
tale impegno in modo che possa essere sodisfatto coi 
propri averi e senza dissesto delle proprie finanze, 
astrazione facendo dall'attuale impazienza che spinge a 
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volere eseguire tutto ad un tempo, senza lasciare nulla 
ai nipoti, se non che il pagamento dei frutti di un 
patrimonio dissestato, e tale da impedire lo sviluppo 
ulteriore delle opere pubbliche. 

Coloro i quali considerano che oggi la nostra 
Provincia non potrebbe immediatamente sostenere il 
dispendio necessario alla costruzione della Rete ferro- 
viaria Provinciale, e che perciò si commetterebbe in- 
giustizia non volendo favorire la costruzione di qual- 
che braccio ferroviario in proporzione dei propri averi, 
hanno perfettamente ragione; ma se essi si rifiutassero 
ad assicurare la costruzione della Rete ferroviaria 
Provinciale in un avvenire più o meno lontano, ed in 
modo comportabile con le nostre condizioni finanziarie, 
essi mostrerebbero di avere perfettamente torto, e 
chiarirebbero di volere cuoprire con un tale ragiona- 
mento il nascosto pensiero di favorire con preferenza 
l'interesse particolare di una parte, anziché quello di 
tutta la Provincia. Per altro, o Signori, mentre abbia- 
mo notalo questi pericoli, questi difetti, che ratti si 
apprendono, quasi senza volerlo, al cuore umano per 
trattare la questione in tutta la sua ampiezza, nello 
speciale caso del nostro consesso ciascuno di noi ispi- 
randosi al sentimento del dovere collettivo che abbia- 
mo, quello cioè di curare Tinteresse di tutti i nostri 
amministrati con perfetta imparzialità, siamo convinti 
che la nostra proposta verrà accolta favorevolmente 
da una grande maggioranza. 

Posti questi principii generali crediamo nostro do- 
vere trattare la materia in modo speciale onde formar- 
sene un esatto concetto, per indi, ragionando su tutta 
la specialità del caso, devenire ad una proposta collet- 
tiva e pratica . 
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Sette sono i bracci ferroviarj che eventualmente 
possono costruirsi nella nostra Provincia e due di 
questi toccherebbero il territorio di Provincie limitrofe. 
Fra questi sette bracci per quattro non esistono studj 
di dettaglio, e per tre non è prevista la costruzione 
nelle Leggi esistenti. L'idea non è abbastanza matura, 
l'argomento non è a suffìcenza studiato, mancano gli 
elementi per dare un giudizio con piena cognizione di 
causa, sebbene due di questi tronchi, quello cioè da 
Pontedera ad Àltopascio e da Pontedera a Colle Sal- 
vetti si mostrino appariscentemente di grande utilità 
non solo per la Provincia ma altresì per le reti fer- 
roviarie dello stato: perchè mentre oggi chi provenen- 
do dall'alta Italia sbocca a Pistoja per dirigersi su Ro- 
ma, da Àltopascio per raggiungere la stazione di Colle 
Salvetti deve percorrere una linea di 70 chilometri, 
col nuovo tracciato Collesalvetti-Pontedera-Altopascio 
vi sarebbe una distanza di 34 chilometri, accorciando 
in tal modo più della metà del cammino. 

Disseccato il Padule di Bientina, con due Ponti esi- 
stenti sull'Arno, quello cioè di S. Giovanni e di Bocca 
d'Usciana, col Ponte delle ferrovie Romane Sezione 
Nord già costruito sull'Era, colle Stazioni esistenti 
alla testa di questi bracci, col terreno in quasi perfetta 
pianura, col territorio da percorrersi oltremodo uber- 
toso o che è in via di divenirlo con grande prontezza, 
la costruzione si presenta facile e proficua, e la vostra 
commissione è convinta che sottoposta da essa V idea 
alla considerazione del pubblico, in un avvenire rela- 
tivamente non molto lontano, questi due tronchi sa- 
ranno costruiti: e se esistessero delli Studj di dettaglio 
per determinare il tracciato, per stabilire se conviene 
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più passare sul Ponte di S. Giovanni o su quello di 
Bocca d'Usciana; se sarebbe meglio dirigersi su Colle 
Salvetti ovvero verso la stazione dell Acciajolo, allac- 
ciando in tal modo una grande quantità di Comuni e 
Paesi della nostra Provincia; se il Governo fosse stato 
sentilo e ricercato del proprio concorso; se il contri- 
buto da prestarsi all' opera per parte della Provincia 
di Lucca fosse definito: la commissione fin d ora nel 
presentarvi la sua proposta vi avrebbe compreso an- 
cora questi due tronchi ferroviari. Ma mentre a così 
fare è costretta dalla posizione delle cose, essa ritiene 
che una volta adottato il principio conforme alla giu- 
stizia, in un tempo più o meno lontano questi due 
tronchi si costruiranno, perchè avendo fiducia nella 
ricchezza e nell'avvenire d'Italia, e sapendo che que- 
sta è proporzionale allo sviluppo chilometrico delle 
Strade ferrate e delle Strade rotabili, certamente in 
futuro le comunicazioni addiverranno molteplici ed 
armoniche coi nuovi bisogni . 

L'altro braccio ferroviario è la prosecuzione della 
strada che dal Fitto di Cecina si dirige alle Moje, 
prolungata nella direzione di Poggibonsi, passando 
per la città di Colle. Di questo braccio ferroviario 
occorrerà parlare esaminando l'altro dalle Moje a 
Pontedera per la Vallata dell'Era; ma intanto la com- 
missione fa considerare, che se in un modo può 
esaminarsi la questione dal Governo, cioè avuto 
riguardo all'interesse generale dello Stato, la Pro- 
vincia invece è chiamata a fare l' interesse dei proprj 
amministrati, ed a riflettere che la costruzione di 
questo braccio gioverebbe grandemente alle Provincie 
di Siena e di Livorno con danno della nostra, il cui 
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territorio servirebbe quasi esclusivamente a tran- 
sito improduttivo fra le due rammentale Provincie . 
Infatti, o Signori , con questo braccio si costituirebbe 
una comunicazione ferroviaria diretta fra Siena e 
Livorno, ed il movimento economico della nostra Pro- 
vincia anziché farsi verso i suoi centri cioè Pisa, Pon- 
tederà, Volterra e Piombino, si farebbe in gran parte 
dal nostro territorio verso due centri nuovi, cioè Siena 
e Livorno, tanto che per ovviare un così grave incon- 
veniente, siccome è impossibile che col tempo la 
ferrovia Cecina-Moje, che muore sotto Volterra, non 
sia proseguita per attestare ad un qualche punto della 
rete esistente, e questo specialmente è a ritenersi ove 
si rifletta che il Consiglio Compartimentale, ed indi 
il Consiglio Provinciale di Siena si sono incessante- 
mente adoperati in favore della costruzione di questo 
braccio, conviene ricorrere all' unico modo pratico, 
quello cioè di stabilire sollecitamente per legge che 
il proseguimento avverrà nella direzione di Ponte- 
dera. 

Il territorio da percorrersi fra le Moje e la città 
di Colle, è di sua natura franoso, poco popolato e 
costituito quasi da aride crete, frastagliale da angu- 
ste e tortuose vallate, aventi fra di loro grandi dise- 
quilibri di livello: i favoreggiatori di questo tronco 
invece di devenire a studj di dettaglio atti a chiarire 
le vere difficoltà tecniche ed il costo dell 1 opera, si 
sono appoggiati a delle vaghe memorie atte a mo- 
strare facile la costruzione e tenue la spesa. 

Dalla industriale città di Colle alla Stazione di 
Poggibonsi vi è la distanza di soli 6 chilometri, tanto- 
ché se il vero motivo per costruire quel braccio fosse 
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di congiungere la città di Colle a Poggibonsi, si co- 
struirebbe un braccio ferroviario per quel solo tratto, 

10 che riuscirebbe facile sotto ogni aspetto; ma invece 

11 vero motivo è che con la costruzione di quel brac- 
cio ferroviario si otterrebbe una comunicazione diretta 
fra Siena e Livorno e così si verrebbero ad avvantag- 
giare quei due Paesi, mettendo in disparte Pisa e 
Pontedera, ed usufruendo in gran parte il movimento 
commerciale del centro della nostra Provincia. 

Questo, o Signori, è un pericolo gravissimo al 
quale vi scongiuriamo porre imparzialmente tutta la 
vostra attenzione, pericolo che diverrà danno reale 
qualora non si scongiuri con la costruzione del brac- 
cio ferroviario Pontedera -Moje per Capannoli e la 
vallata dell'Era. 

Esiste nella nostra Provincia un Paese molto 
industriale, cui la natura beneBca ha riserbato un 
grande avvenire; il paese di Calci deve essere in qual- 
che modo congiunto alle ferrovie esistenti, e la Pro- 
vincia ha il dovere di contribuire affinchè questo av- 
venga, ma poiché la vostra commissione considera 
questa questione sotto particolari punti di vista, così 
si riserba parlarne in avvenire, proponendo a tal' uo- 
po provvedimenti speciali. 

Da mollo tempo è antiveduta la costruzione dei 
tre bracci ferroviari Piombino-Cornia, Pontedera-Moje, 
Pisa-Collesalvetti, ed il Governo, quando alla costru- 
zione si dovesse addivenire, ha contratto un obbligo 
con la già Società Maremmana», oggi Strade ferrate 
Romane. La Legge degli 8 Maggio 18G0 relativa alla 
concessione di questa strada ha l'articolo 2.° del se- 
guente tenore: « Alla detta strada principale sarà 
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« aggiunto un braccio dalle Moje sino ad un punto 
« delle Strade ferrate Livornesi o della Strada ferrata 
« Centrale Toscana, e lo aggiungere un braccio fra la 
h linea principale e Pisa, o fra la medesima e Piombino, 
« dovrà ~a parità di condizione essere preferita, per 
« la provvista del capitale per la costruzione e per lo 
a esercizio, la società di che negli articoli seguenti: 

« Il R. Governo si obbliga a non eseguire nè 
« autorizzare la costruzione di verun'altra Strada 
« ferrala che metta in comunicazione diretta fra loro 
« due punti qualunque delle Strade ferrate menzionate 
« in questo e nel precedente articolo ». 

È stabilito adunque che la costruzione dei tre 
bracci, in quanto al diritto di prelazione nella società 
Maremmana, si trova in condizioni identiche, ed 
ancorché si provasse che queir articolo non ha oggi 
vigore, quanto ai bracci ferroviari Pisa-Collesalvetti, 
Pontedera-Moje, il diritto di prelazione sussisterebbe 
sempre di fronte alle Strade ferrate Romane in forza 
del disposto dell'articolo 269 della legge sulle opere 
pubbliche, il quale accorda il privilegio esclusivo, 
alla società esistente, di qualsivoglia altra conces- 
sione di ferrovia che congiunga due punti della sua 
linea . 

Taluni interpetrano l'articolo secondo della con- 
cessione fatta alla già Società Maremmana come una 
concessione eventuale che autorizzi a costruire quei 
tre tronchi, e che perciò non occorra una legge 
apposita. Sebbene il caso sia identico per i tre bracci 
di strada ferrata, considerando la cosa da questo punto 
di vista, la vostra commissione dopo un esame accurato 
e prese le più esatte notizie è sicura che per la co- 
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struzione di questi tre bracci, o di uno singolarmente, e 
per il loro esercizio occorre una legge apposita, chiarito 
peraltro prima se le condizioni che verranno offerte 
o da una Società privata, o da un corpo morale qua- 
lunque, sono parificate dalle Strade ferrate Romane 
entrate nelle ragioni della Strada ferrata Maremmana. 
Sembra che il legislatore prudente, unendo insieme 
la costruzione eventuale di questi tre tronchi, sia stato 
animato dai criteri atti a determinare la rete ferrovia- 
ria risguardante la Provincia di Pisa. 

Infatti sull inlerpetrazione dell'articolo 2. citato non 
può sorgere dubbio, mentre la dichiarazione, quando 
nel seguito venga reputato conveniente, lascia libero il 
Governo di accordare o no la costruzione di quei 
bracci, sia alla Società Maremmana, sia a qualunque 
altra Società o ente morale, vincola unicamente il 
Governo ad accordare la prelazione alla Società Ma- 
remmana, ed oggi a chi la rappresenta, qualora 
qualche Società od ente morale dichiari essere pronto 
ad assumere la costruzione di quei tronchi a certe de- 
ter minate condizioni. 

Ma qualunque questione su tale argomento è to- 
talmente troncata dall'articolo 209. delia vigente Leg- 
ge sulle opere pubbliche, del tenore seguente: 

« La costruzione e l'esercizio di una ferrovia 
« pubblica non possono altrimenti venire concessi che 
« per Legge » . 

Nè vale addurre l'approvazione di studj per parte 
del potere esecutivo; mentre il governo consente di 
studiare a chiunque lo chieda, senza che perciò venga 
a contrarre qualsiasi impegno, come resulta dall' arti- 
colo 243 della Legge suddetta del tenore seguente; 
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« Il permesso di cui all' articolo precedente ( per- 
« messo di fare sul terreno gli studj di ferrovia pub- 
« blica ) non conferisce al postulante nè un diritto di 
« prelazione, nè alcuna altra ragione esclusiva per il 
« conseguimento della concessione, ma solo la facoltà 
« di eseguire nelle proprietà private e pubbliche, os- 
servando il disposto della Legge, gli studj e le 
« operazioni geodetiche, necessarie alla compilazione 
« del progetto. Il permesso potrà venire accordalo 
« contemporaneamente per la medesima linea a più 
« postulanti, e si intenderà estinto alla scadenza del 
« tempo per cui fu concesso » . 

Questi tre bracci ferroviari sono diretti verso la 
strada littoranea, il cui movimento futuro errerebbe 
grandemente chi lo desumesse dal presente, poiché la 
prosperità di quella strada comincierà soltanto quel 
giorno, ben vicino a sorgere, nel quale dei treni diretti 
si distaccheranno da Firenze e da Pistoja per andare a 
Roma a Napoli, ed in generale nell'Italia meridionale. 

Oltre a ciò giova considerare che il versante oc- 
cidentale mediterraneo deir Italia centrale ha tre fer- 
rovie che lo mettono in comunicazione con Roma e 
l' Italia del mezzodì. 

La strada di Siena è la più corta di tutte, ma la dif- 
ferenza con la littoranea, quanto allo sviluppo, è mini- 
ma. La linea che per Arezzo e Foligno va a Roma è la 
più lunga, ma i vantaggi di una Strada ferrata sull'al- 
tra non solo si desumono dalla lunghezza chilometrica, 
ma altresì e più specialmente dal raggio delle curve 
e dalle pendenze, le quali tendono ad allungare il 
tempo necessario a percorrerle , ed esigono per il 
trasporto delle merci e dei passeggieri un consumo 
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maggiore di capitale, sia in combustibile, sia nei vei- 
coli, sia nell'attrito, sia nel personale, sia nel mante- 
nimento in genere del piano stradale . 

Confrontando le tre strade da questo punto di 
vista è indubitato che la Strada Maremmana, la quale 
percorre una perfetta pianura in prossimità di Boschi 
e di Magone atte a fornirgli la materia prima, ha una 
grande superiorità sopra le altre due, e col tempo è 
richiamata ad assorbire quasi tutto il movimento com- 
merciale che si farà fra l'Italia Alta e Centrale, con 
Roma e col mezzogiorno della nostra Penisola . 

Altra volta fu proposto al Consiglio Compartimen- 
tale di favorire la costruzione dei tre tronchi ferroviari 
di cui ci stiamo occupando, ma la proposta fu for- 
mulata in modo che bene a ragione venne respinta, in 
quantochè si domandava fosse data una garanzia quasi 
per|>etua non solo sul capitale occorrente alla costru- 
zione delle Strade, ma altresì su quello necessario per 
il materiale mobile, e per la costruzione delle Stazioni 
ai punti di partenza dalle Strade ferrale esistenti, op- 
pure per quella somma indeterminata che poteva oc- 
correre, onde ottenere dalle Strade ferrate già con- 
cesse F uso a comune delle Stazioni. Ma la vostra 
commissione è ben lungi da proporvi una garanzia 
qualunque perpetua o soverchiamente lunga il che 
torna quasi lo stesso. Quanto all'esercizio delle stra- 
de ed all'uso delle stazioni esistenti non occorre più 
alcun capitale, avendo a questo saviamente provvisto 
la convenzione del dì 22 Giugno 1 864 stipulata fra 
il R. Governo e i Delegati delle varie Società ferro- 
viarie che si sono fuse insieme, mercè il disposto 
degli articoli 33, 34 e seguenti. Fa altresì mestieri 
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considerare che l'importanza della Ferrovia marem- 
mana e dei tre progettali bracci è grandemente au- 
mentata in conseguenza del cambiamento della capi- 
tale, e di tutto il movimento, sia particolare che go- 
vernativo , il quale , costruito il braccio Piombino- 
Cornia, e quello Pontedera-Moje, si farà fra l'isola di 
Sardegna e il Porto Vecchio, isola alla quale costruita 
la Rete di strade ferrate e di strade rotabili già sta- 
bilita per legge, ed in gran parte eseguita, è riserbato 
prospero avvenire mercè importantissimi rapporti col 
continente e colla Capitale del Regno. La vostra com- 
missione, o Signori, non dubita punto che una volta 
attivati quei due bracci di strada ferrata il servizio 
postale, ed in conseguenza il movimento commerciale 
fra l'Isola di Sardegna ed il continente non si farà più 
per Livorno o per Genova, ma per il Porto Vecchio di 
Piombino, onde dirigersi a Pontedera e Firenze con 
immenso vantaggio della nostra Provincia, e special- 
mente dei Paesi della Maremma, i quali per tal modo 
si vedranno aperto un immenso e nuovo mercato; ma 
egli è certo che questo avverrà in proporzione mag- 
giore quanto più sarà attivata la Rete di Strade fer- 
rate e rotabili nell'Isola di Sardegna, in guisa che il 
dilazionare la costruzione di questi tronchi se ne ri- 
tarda il vantaggio, ha Y immenso benefizio di effet- 
tuarsi in momenti nei quali gli utili saranno di gran 
lunga maggiori di quanto oggi è dato sperare. 

Quello che in Francia, in Inghilterra e in America 
si è fatto in un lungo corso di anni, in Italia, dopo il 
1859, si è voluto eseguire ad un tratto, e ciò ha pro- 
dotto un immenso dissesto finanziario dello Stato, al 
quale resta assai difficile provvedere. La vostra com- 



missione invece vi propone un sistema più prudente, 
cioè quello di contribuire alla costruzione delle Ferro- 
vie con le proprie rendite, attèndendo quanto è neces- 
sario onde ottenere un tale resultato senza dissesto 
delle proprie finanze. * 

Ma la Commissione o Signori si chiarisce aperta- 
mente contraria a qualunque garanzia di entità inde- 
terminata, a qualunque garanzia perpetua; a qualunque 
garanzia si debba prestare per un lungo corso di an- 
ni, ed abbia per effetto di impegnare in modo quasi 
immorale le rendite patrimoniali dei lontani nipoti, 
molto più che in un lungo avvenire, o per soprac- 
carico di imposte, o per molle altre ragioni, il patri- 
monio Provinciale potrebbe trovarsi in condizioni tali 
da non potere sostenere le spese continue della ga- 
ranzia, senza dissesto gravissimo dei propri ammini- 
strati. 

Queste considerazioni generali sono servile di 
base alla proposta della Commissione, ma innanzi di 
formularla conviene esaminare singolarmente la posi- 
zione dei diversi affari che si riferiscono ai bracci 
ferroviari dei quali ci stiamo occupando. 

Si rafia Ferrata Piombino— Cor nia 

Il Consiglio Distrettuale di Campiglia , a proposta 
del Consigliere Cappellini, nella sua seduta dei 13 
Agosto 18G0 riconosceva che il braccio ferroviario 
Piombino-Cornia era di grandissima utilità per quel 
Distretto, e si rivolgeva al Consiglio Compartimentale 
affinchè efficacemente ne promovesse la costruzione; 
indi furono fatte reiterate premure con la speranza 



Digitized by 



15 

nel Municipio Piombinese che quella ferrovia fosse co- 
struita a spese dello Stato. Successivamente informato 
che al Consiglio Comparfìmentale di Pisa si domandava 
prestasse la metà della garanzia alla Strada Ferrata da 
costruirsi fra Pisa e Còlle Salvetti, mentre l'altra metà 
sarebbe stata sostenuta, dal Municipio richiedente, con 
deliberazione del dì 2* dicembre 1863. dichiarava che 
Esso pure era disposto a prestare la metà della ga- 
ranzia per la Ferrovia Piombino-Cornia, e si rivol- 
geva al Consiglio Compartimentale affinchè ciò che 
avesse fatto per il Comune di Pisa lo facesse ancora 
per il Comune di Piombino. Tare deliberazione fu ri- 
messa alla Prefettura, ed il Consiglio Compartimentale 
incaricava il Sig. Prefetto di mettersi in comunica- 
zione col suo Collega di Livorno per chiarire se ed 
in quali proporzioni i Comuni dell'Isola dell'Elba era- 
no disposti a concorrere, avuto riguardo al vantaggio 
che essi andavano a risentire. 

Il Sig. Prefetto di buon grado sodisfece V incarico 
ricevuto, ed al seguito di ciò il Consiglio distrettuale 
dell'Isola dell'Elba richiamato ben tardi a decidere 
in questo affare , e vicino a cessare di esistere per 
l'attuazione delle nuove leggi amministrative andate in 
vigore il 1 Luglio dell' anno decorso, emetteva una 
deliberazione nella quale è dichiarato che « il consi- 
« glio distrettuale è di parere debbano i Comuni del- 
ti 1' Isola dell' Elba concorrere in massima alla richie- 
« sta garanzia, ma che la somma, per la quale potrebbe 
« respettivamente obbligarsi, dovendo essere compati- 
te bile con lo stato della loro finanza, e determinata 
« in ragione dell' utilità che verranno a risentire dal 
« braccio di strada ferrata della quale si tratta, sarà 
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« stabilita appena i dati, che il Consiglio va a procu- 
« rarsi, porranno questo nella possibilità di fare un 
« calcolo giusto, almeno approssimativamente. 

Intanto il Municipio di Piombino commetteva al 
distinto Ingegnere Ficalbi gli studi di quel tronco fer- 
roviario, lo che eseguito veniva riassunto in apposita 
memoria, unito alla quale si trova un piano topogra- 
fico diretto a chiarirne il concetto artistico. 

L'andamento della strada progettata partendo dal 
Porto Vecchio di Piombino per un certo tratto co- 
steggia il Mare, ed indi per evitare i terreni dei Pa- 
duli di Montegemoli e Piombino, sebbene il primo 
sia già quasi risanato, descrive accortamente una cur- 
va che dà al tracciato uno sviluppo di un chilometro 
di più di quello che verrebbe ad avere percorrendo 
una linea retta. La commissione prese informazioni 
dalle persone che conoscono la località, non può che 
rendere omaggio ad un tale divisamente, molto più 
che ciò ha per effetto di mettere il piano stradale al 
sicuro delle influenze del fiume Cornia, e delle rotte 
che potrebbero av venire nelle sue arginature. Lo svi- 
luppo della Linea dal Lazzeretto di Porto Vecchio alla 
Stazione della Cornia è di undici chilometri e mezzo, 
descrivendo le massime curve col raggio di 200 metri, 
ma prevedendo bene a ragione la convenienza di da- 
re alle curve un raggio maggiore, il Sig. Ficalbi asse- 
gna alla linea uno sviluppo di dodici chilometri. 

Le opere d' arte consistono unicamente in quattro 
Ponticelli di poca importanza; i terreni hanno un va- 
lore ben tenue, tantoché l'esecuzione di questa linea 
ha tutti i caratteri per raggiungere la cifra minima, la 
quale in taluni casi si è verificata in cinquantacinque- 
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mila lire a chilometro, astrazione fatta dalla spesa oc- 
corrente per le Stazioni e per il materiale mobile; 
invece la spesa preventiva della linea è valutata in 
Lire Italiane 840 mila, ma non è dichiarato se in que- 
sta Perizia è valutata la spesa che occorrerebbe per 
costruire la Stazione al Porto Vecchio, punto di par- 
tenza. La ferrovia in sostanza porta la spesa per 
ogni chilometro a Lire italiane 70 mila, somma che la 
Commissione, dopo di avere consultato persona del- 
l'arte, ritiene più che sufficiente all' eseguimento del- 
l' opera. 

Il Consiglio compartimentale nominava una Com- 
missione per studiarne I' affare, al seguito di che ven- 
ne Ietto un rapporto che in sostanza proponeva fosse 
respinta la domanda del Municipio di Piombino, ri le- 
nendo specialmente che la spesa sarebbe ascesa a 
somma molto maggiore confrontando la presagita con 
quella prevista dall' Ingegnere Lombard per il tratto 
Pisa-Collesalvetti. 

La Commissione per altro non può fare a meno 
di osservare che questo è un confronto inesatto, men- 
tre nella Perizia Lombard si valuta il materiale mobile, 
si dà ai terreni un forte valore, desunto dall' uberto- 
sità reale della nostra pianura, e si valutano dei gran- 
di terrapieni per valicare dei corsi d' acqua che han- 
no comando sull' attraversata pianura; del resto nel 
sistema della Commissione una tale ricerca è inutile, 
mentre essa prende per base la somma prevista dal- 
l' Ingegnere Ficalbi, rilasciando totalmente al Comune 
di Piombino il carico della spesa maggiore che potreb- 
be occorrere, e della Stazione da costruirsi al Porto 
Vecchio. 

2 
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Il Consigliere Maresma rimetteva una memoria fa 
data del 21 Aprile 1864 che si trova in Atti, ed il 
consiglio Compartimentale, nonostante il rapporto co- 
sì poco favorevole, nella sua Adunanza del 22 Aprile 
del medesimo anno auzichè chiarirsi contrario, come 
veniva proposto, rimandava la decisione di questo 
importantissimo affare innanzi al nuovo consiglio Pro- 
vinciale. 

Da tutto questo risulta che innanzi il consiglio 
Provinciale, l'affare della Stada Ferrata Piombino — 
Cornìa si trova in condizioni identiche all' altro brac- 
cio Pisa — Colle Salvetti, e che sarebbe una suprema 
inqualificabile ingiustizia non fare per 1 uno quello 
che si domanda per V altro* 

Quanto alla utilità che può sperarsi da questo 
tronco di strada è stato ampiamente discorso nelle 
considerazioni generali ; conviene aggiungere che oltre 
il commercio dell'Isola dell'Elba e dell'Isola di Sar- 
degna, il quale si farebbe per questo tronco ferrovia- 
rio, esiste oggi un commercio attivissimo che si fà coi 
mezzi ordinarj di trasporto, quello cioè di tutto il 
ferraccio estratto dalle miniere dell' Isola dell' Elba e 
diretto a Follonica e ad altre ferriere, ed in parte 
quello del ferro lavorato nella più grande Magona 
che sia oggi nel Regno d'Italia, che giustamente s in- 
titola gran Magona d'Italia, stabilita da non molto 
tempo presso il Porlo Vecchio di Piombino dai signori 
Novello e Ponsard, non che l'altra Magona del sig. 
Borra di Milano, situala nel medesimo luogo; commer- 
cio che oggi, per mancanza di quel braccio, si fà in 
gran parte per la via di Mare. La vostra commissione 
è informata che questi due stabilimenti grande- 
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mente interessati alla costruzione della linea, sono 
disposti a concorrervi, tantoché sarebbe improvvido 
agire, qualora non si cercasse che le due rammentate 
intraprese industriali ed i comuni dell'Isola dell'Elba, 
i quali altronde in massima hanno già dichiarato offì- 
cialmenle essere disposti a concorrere, non venissero 
invitati a farlo per diminuire giustamente I onere che 
si va ad assumere. 

Nò si creda che il movimento commerciale sa- 
rebbe soltanto da Piombino nella direzione della Cor- 
nia, perchè Piombino si fornisce dai Paesi della Ma- 
remma d'infinite cose che esso non produce, perchè è 
immensa la quantità di combustibile occorrente alle due 
rammentate magone, e perchè finalmente il commer- 
cio fra il continente e l'Isola di Sardegna e dell'Elba 
fanno antivedere un grande movimento d'importa- 
zione e di esportazione, ed aprono un novello im- 
menso mercato a tutti i Comuni della Maremma cir- 
costanti a Piombino, non che un nuovo movimento fra 
la stazione di Piombino e quella di Pontedera per 
andare alla Capitale con immenso vantaggio più o 
meno diretto dei nostri amministrati; vantaggio che 
fa sovvenire gli antichi rapporti dei padri nostri con 
l'isole del Mediterraneo, i quali in sostanza erano 
la causa precipua della grandezza della Pisana Re- 
pubblica 

Per tutte queste considerazioni, e per molte altre 
che tralascio, la vostra commissione torna a ripe- 
tere che è convinta, che la questione relativa alla 
Strada Ferrata Piombino-Cornia si trova innanzi al 
Consiglio Provinciale in condizioni identiche a quella 
di Pisa-Collesalvetti ; che sarebbe ingiusto non fare, 
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per lo meno, per questa ciò che si è disposti a fare 
per l'altra; che ha tutti i caratteri per sperarne una 
vistosa rendita; che reca speciale vantaggio al Mu- 
nicipio di Piombino il quale, desideroso come è di 
avere sollecitamente la Strada, è giusto concorra alla 
costruzione nel suo particolare ; che arreca grande 
vantaggio ai Paesi della Maremma ed a quasi tutto 
il territorio della Provincia; che deve per questo la 
Provincia ajutare la costruzione di quella ferrovia; 
che sarebbe improvvido non chiamare al contributo i 
comuni dell'Isola dell'Elba; che sarebbe egualmente 
improvvido non agire in modo analogo verso le due 
società industriali padrone dei due Stabilimenti me- 
tallurgici esistenti presso Piombino; che non conviene 
assumere impegno alcuno per la costruzione della 
Stazione al Porto vecchio di Piombino, ignorando se 
è compresa o nò nella Perizia dell' Ingegnere Ficalbi, 
ed ancora per evitare il pericolo che quella Stazione 
si costruisca con soverchio lusso come generalmente 
si pratica; che l'onere della Provincia deve essere di 
fronte alla spesa reale, ritenendo come limite massimo 
la cifra di L. it. 840 mila desunta dalla Perizia Ficalbi; 
infine che la Provincia deve usufruire dei vantaggi e 
delle rendite della Strada in proporzione del proprio 
concorso, riserbandosi il diritto di invigilarne l'am- 
ministrazione in quel modo che in avvenire sarà re- 
putalo piò conveniente. 

ferrovìa «fa Poniedera alle JfMoje. 

Tessere la Storia delle infinite premure, delle de- 
liberazioni molteplici, che per parte dei Consigli Co- 
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mimali, Distrettuali, o del Consiglio Compartimentale, 
sono state prese dal I8G6 ad oggi, onde ottenere la 
costruzione sollecita della ferrovia dalle Moje a Pon- 
tedera, sarebbe opera lunga oltremodo, tantoché ci li- 
miteremo a dare qualche cenno soltanto, atto a chia- 
rire la giusta importanza che la maggioranza nume- 
rica dei nostri amministrati ravvisava in quel braccio 
di strada ferrata. 

Fino al 1 4 Febbrajo del 1 860 in queste Provincie 
non esisteva altra rappresentanza che quella dei Co- 
muni, tantoché a questo solo mezzo si fece ricorso; e 
nel Consiglio Comunale di Volterra fu in queir anno 
letta una dotta ed importante Memoria, Relatori della 
quale furono il Conte Cammillo Guidi ed il sig. Tito 
Cangini nostro collega nell'attuale Commissione. Questa 
memoria era diretta a dimostrare l'opportunità ed uti- 
lità della ferrovia da Pontedera alle Saline, e l'immenso 
danno che tutti gli abitatori delle vallate dell'Era e 
della Cecina risentono da quella mancanza. 

Infatti è ad evidenza dimostrato che gli abitatori 
di quelle vallate e dei loro versanti hanno rapporti 
quasi esclusivi col centro della Penisola, cui sono 
costretti sodisfare facendo capo a Pontedera, punto 
centrale dal quale la gente e la roba di quelle re- 
gioni si distribuisce per tutta Toscana. Conviene por 
mente che questi concetti e questi voti venivano 
espressi innanzi la promulgazione della Legge degli 
8 Marzo 1860 per la quale si statuiva fosse costruita 
una ferrovia dalle Saline a Livorno per la vallata 
della Cecina. Ebbene questo caso nella citala memoria 
è preveduto e vi si constata quanto si è verificato in 
realtà, cioè che di poco vantaggio sarebbe riuscita 
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quella ferrovia al territorio Volterrano ed alla Valle 
dell'Era, tantoché non solo non si facevano voti per 
essa, ma si augurava non venisse mai costruita, 
mentre invece distesamente si narra come l'attuazio- 
ne di una ferrovia per la vallata dell' Era fosse da 
luugo tempo il sogno dorato e il desiderio maggiore 
di molti abitatori della nostra Provincia. 

L'argomento è esaminato dal lato della facilità 
relativa della costruzione, da quello della Popolazione 
riunita nei territori traversati, e dal commerciale. Noi 
ci limiteremo a dire qualcosa di quest'ultima parte. 

L'acido borico diretto nel centro d'Italia e in tutta 
l'Europa Orientale, 12 milioni di libbre di rame che 
si depurano alla Briglia nel Pratese; 24 milioni di 
libbre di Sai comune; grandissime partite di combu- 
stibile e di legname da lavoro proveniente dalle Bo- 
scaglie di Berignone, Decimo, Stincano, Tollena, 
Querceto, Montegcmoli, Monterufoli, S. Ippolito, Ser- 
razzano, Castelnuovo, partite che tutte si dirigono 
verso Pontedera; la scorza di querce e di leccio del- 
1 immensa quantità di legna che si consuma alle Sa- 
line; la mortina diretta alle Conce di S. Croce, Em- 
poli, Pontedera e Firenze; l'alabastro greggio e lavo- 
rato, i prodotti delle Miniere in parte in esplorazione, 
in parte attivate, di Berignone, della Lama, di S. Ip- 
polito, del Mocajo, di Libbiano, di Monte-Castelli , 
Monterufoli e Montenero presso Volterra; gli zolfi di 
Montemagno e Libbiano; ri Kaolino di Bruciano, le 
materie alimentari dirette sempre su Pontedera; il 
grande movimento di diligenze e vetture; il fatto che 
tutti i veicoli diretti su Pontedera tornano con pieno 
carico verso Volterra; la guarnigione, la Sede del Go- 
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verno compartimentale, il vasto Stabilimento Peni- 
tenziario, la Conservazione delle Ipoteche, l'ampio e 
rinomato Collegio, il Seminario, il Conservatorio delle 
Fanciulle, una Scuola di Disegno e di Plastica, un 
Museo di antichità Etrusco-Romane che non ha pari, 
ed avanzi maravigliosi dell' antica Lucumonia, sono 
cose tutte di grande importanza, e che producono un 
ragguardevole movimento di gente e di merci fra 
Pon tederà e Volterra, movimento che del resto è con- 
statato da un fatto rilevantissimo , quello cioè che il 
mantenimento della Strada da Pontedera a Volterra, 
costa alla nostra Provincia la somma cospicua di 24 
mila lire annue, che capitalizzata al 5 per cento rap- 
presenta un valore di quattrocentottanta mila lire ita- 
liane, le quali verrebbero interamente risparmiate, 
quando costruita la ferrovia quella strada fosse con- 
segnata ai respettivi Comuni. 

La Commissione fa inoltre riflettere, che per una 
legge non ancora attuata, le Saline devono essere ce- 
dute all'industria privata, e che i concessionari sono 
da quella Legge abilitali a valersi delle acque madri 
e del cloruro di sodio per creare un grande stabili- 
mento di prodotti chimici, in guisa che col tempo il 
movimento derivante dalle Saline si aumenterà di gran 
lunga. 

Ma allorquando si studiano le linee ferrate, al- 
tre al movimento derivante dalle produzioni locali, in 
questo caso grandissimo, conviene pensare a quello 
che si produrrà quando il Chiarone e Civitavecchia, 
Piombino e la Cornia, saranno riuniti per mezzo di 
ferrovie, quando attuata completamente la rete di stra- 
de ferrate e di strade rotabili nell Isola di Sardegna, 
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si stabilirà un immenso commercio fra quel paese e 
il Porto Vecchio di Piombino, che si trova in posizione 
cotanto vantaggiosa da essere stato a tempo dei Ro- 
mani uno dei maggiori centri marittimi di quel gran- 
dissimo e potentissimo impero. 

Nella prima Seduta del Consiglio Distrettuale di 
Volterra fu letta un'altra memoria dei signori Conte 
Cammillo Guidi ed Augusto Schneider nella quale si 
fanno molti e giusti rilievi per dimostrare i motivi per 
i quali conveniva proseguire la linea verso Pontedera 
anziché verso Poggibonsi, e specialmente si nota che 
costruita la Ferrovia Maremmana continueranno egual- 
mente i rapporti fra Pontedera e Volterra coi metodi 
ordiparj di trasporto, mentre con la Ferrovia attuale 
per raggiungere Pontedera bisogna percorrere una 
distanza di 1 12 chilometri con molte fermate ed inter- 
ruzioni, ed invece per la Vallata dell' lira dovrebbero 
farsene soltanto 43, in guisa tale che vi esiste una 
differenza di 79 chilometri, previsione o Signori che 
si è pur troppo avverata. In seguito di questo il Con- 
siglio Distrettuale deliberò ad unanimità di rivolgersi 
al Compartimentale pregandolo di adottare tutti quei 
provvedimenti tali da contribuire alla pronta costru- 
zione di questo tanto desiderato tratto di ferrovia, e 
fare eseguire gli studj, per conoscerne V importare. 
Intanto molti altri Municipi esprimevano voti analo- 
ghi, e deliberavano nel medesimo senso ancora i Con- 
sigli Distrettuali di Peccioli, di Lari, e di Pontedera: 
questa è cosa importantissima sulla quale, o signori la 
Commissione richiama tutta la vostra attenzione . La 
nostra Provincia, stando al Decreto che istituì i Con- 
sigli Distrettuali e Compartimentali, ha una popolazio- 
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ne totale di 233,754 abitanti. I Consigli Distrettuali di 
Volterra, Pontedera, Peccioli e Lari rappresentano coi 
loro voti i voti e l'interesse di 128,656 cittadini, che 
tale è la loro popolazione, i voti e l'interessi di oltre la 
metà dei nostri amministrati, voti ed interessi che 
bene a ragione sono in questo recinto tanto calorosa- 
mente difesi, imperocché l'avvenire, la prosperità, la 
ricchezza della nostra Provincia, dipende in gran parte 
dalla costruzione di questa Strada ferrata, desiderata 
assai più di quello che gli Ebrei non desideravano la 
manna nel deserto. E impossibile trovare argomento 
valido più di questo per dimostrare che qui si tratta 
di un interesse Provinciale, e non già di quello di un 
paese o di una città, come potrebbe sostenersi co- 
struendo altri bracci ferroviarj. 

Il Consiglio Compartimentale si adunava per la 
prima volta il 21 Maggio 4 860, e l'eco dei lamenti 
che da una gran parte del territorio si sollevavano per 
il dolore di non veder sorgere una ferrovia a traverso 
della Valle dell'Era, si fece sentire nella prima adunanza 
alla lettura delle decisioni prese dal Consiglio Munici- 
pale e Distrettuale di Volterra, lamenti che furono calo- 
rosamente descritti dalla voce del nostro collega Sig. 
Conte Cammillo Guidi, il quale, lo diciamo con profondo 
dolore, mentre è stato il maggiore atleta combattente in 
favore di questa Strada ferrata, oggi invece propone che 
sia favorita la costruzione soltanto del braccio di ferro- 
via da Pisa a Collesalvetti, proposta o Signori che qua- 
lora venisse accolta, non giova dissimularlo, sarebbe il 
panno funereo che distruggerebbe per sempre le mag- 
giori speranze dei nostri amministrali. Però la Commis- 
sione non vuole ancora perdere la speranza di potersi 
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trovare concorde con I 1 altra Commissione nominata 
per referire su braccio Pisa-Collesalvetti; poiché agli 
amori si ritorna ben presto, e dove è stato il fuoco re- 
sta per lo meno la cenere; noi vogliamo quindi sperare 
che potremo devenire ad un temperamento conciliativo, 
e tale da sodisfare ed appagare il desiderio di tutti . 

Il Consiglio Compartimentale esaminando le do- 
mande dei Consigli Distrettuali, nominava una Com- 
missione composta dei Signori Conte Cammillo Guidi, 
Odoardo Carega, e Bali Salvetti, il quale sebbene non 
troppo amico delle Ferrovie allorquando la costruzio- 
ne di esse costi danaro al corpo morale cui esso ap- 
partiene, convinto dell' immensa utilità della Ferrovia 
da Pon tederà alle Moje appose la sua firma al bellis- 
simo Rapporto che fu letto nell' Adunanza degli 1 1 
Giugno di quello stesso anno, rapporto stampato nei 
nostri Atti Compartimentali a carte 319, e che è la 
più grande, la più eloquente, la più evidente perora- 
zione che possa mai farsi a favore di questa Strada 
ferrata. Quella Commissione, o Signori, sebbene fosse 
stata incaricata di referire unicamente sul braccio 
ferroviario Pontedera-Moje, sentendo come sarebbe 
stato offeso il principio di giustizia e di equità non 
parlando ancora delle altre ferrovie, referì e fece 
premura in sostanza per i tre bracci ferroviari dei 
quali abbiamo t onore di tenervi proposito, e pei 
quali noi vi domandiamo una cosa sola, cioè che 
adottiate una Deliberazione uniforme per tutti, e tale 
che possa conciliarsi con le condizioni economiche 
della nostra Provincia. 

Udito il Rapporto del Consigliere Guidi, il Consi- 
glio Compartimentale commise gli studj al compianto 
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Ingegnere Evangelista Lombare!, studj che esso I>ene 
a ragione dichiara essere sommarj e tali in conse- 
guenza da non presentare un' assoluta certezza. Il 
Consiglio Compartimentale nominò una commissione 
per esaminarli e referirne, lo che avvenne nella seduta 
dei \ 7 Settembre di queir anno, ed il Consiglio fu 
informato resultarne che la totalità della spesa, com- 
preso il materiale mobile e le Stazioni, ascendeva a 
Lire 10,020,332 ed occorreva per effettuarla uuo svi- 
luppo di 49 chilomelri, a causa specialmente della 
grandissima differenza di livello fra la vallata del- 
l' Era e quella della Cecina, poiché ritenendosi il Cri- 
nale della Bacchettona da oltrepassare per congiun- 
gere le due vallate, elevato di 230 metri circa sul 
livello delle Saline, conveniva dare dalla Bacchettona 
alle Saline un lungo sviluppo alla strada per congiun- 
gere insieme questi due punti percorrendo una giusta 
pendenza. Questo oltre arrecare grandissima spesa 
presentava Y inconveniente di allungare il cammino 
per parecchi chilometri . 

Nonostante la Commissione nel suo elaboralo rap- 
porto combatteva specialmente gli argomenti molte- 
plici posti in campo dal Consiglio Compartimentale 
Senese, diretti ad ottenere che la Ferrovia anziché 
verso Ponledera fosse proseguita nella direzione di 
Poggibonsi, e il Relatore fu ben lungi dalfabbandonare 
la causa che da tanto tempo si era assunto patrocina- 
re, mentre continuava ad insistere sulla convenienza 
della Strada, sulla preferenza che occorreva dare alla 
direzione verso Pon tederà, e propose che il Rapporto 
Lombard fosse rimesso al Governo e si rinnuovasse- 
ro calde premure affinchè la strada dalle Saline a 
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Pontedera ottenesse la preferenza sopra quella dalle 
Saline a Poggibonsi. Il Consiglio all' unanimità adot- 
tava la fatta proposta, ordinando che il rapporto Guidi 
fosse stampato insieme alla Perizia Lombard, con le 
Mappe relative, e ciò fece ad unanimità di voti. One- 
sta unanimità, questa insistenza, son degne oltremodo 
di encomio, poiché è solo combattendo con incessante 
costanza per le cose nobili e giuste, che si può perve- 
nire a grandi resultati, ma la unanimità dimostra an- 
cora altra cosa, che noi amiamo sottoporre alla vostra 
attenzione, quella cioè che era nella coscienza di 
tutti importare grandemente alla nostra Provincia la 
costruzione del braccio ferroviario da Pontedera alle 
Moje, non solo per l'utile che presenta, ma altresì per 
evitare il danno immenso che prima o poi andranno a 
risentire i nostri amministrati dal proseguimento verso 
Poggibonsi; danno che la Provincia Senese, la quale 
altra volta ha dato prova di sentire grande affetto alla 
Patria, e di fare ingenti sacrifizi per la costruzione 
delle ferrovie che possano assicurarne la prosperità, 
danno, lo replichiamo, contro cui noi andremo certa- 
mente incontro qualora non si eviti coli' adozione di 
un Progetto di legge che tolga a questo riguardo ogni 
ambiguità ogni incertezza e la questione risolva, poi- 
ché una volta che il governo avesse usato della sua 
facoltà riservatasi, per eseguire la prosecuzione o 
verso Pontedera o verso Poggibonsi, consentendo la 
prosecuzione verso Pontedera non potrebbe altrimenti 
concedersi la costruzione di una ferrovia dalle Moje a 
Poggibonsi, poiché essa con giungerebbe due Stazioni 
d' una medesima società di Strade ferrate, Io che è 
dalle convenzioni stipulate fra le ferrovie romane ed 
il Governo espressamente proibito. 
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Signori non è punto a dubitarsi che sia stato un 
immenso danno per la nostra Provincia essersi distac- 
cata la ferrovia Maremmana da Livorno anziché da 
Fon tederà o da Pisa, e mentre è a ritenersi che i no- 
stri Amministrati ed i Corpi che li rappresentavano 
abbiano fatte premure a scongiurare il pericolo, resta 
però il grandissimo dubbio che queste premure siano 
riuscite infruttuose, perchè fatte troppo tardi, ed in 
epoca nella quale la questione era a nostro danno irre- 
parabilmente risoluta. Vi scongiuriamo, o Colleghi, a 
ponderare bene che nel caso di cui ragioniamo noi ci 
troviamo in condizioni analoghe, e che quando questo 
Rapporto sarà conosciuto per via della pubblicità, se 
non si prende una deliberazione immediata e sollecita, 
e tale da darci i vantaggi che ha sempre chi per il 
primo si muove, questo Rapporto, qualora non avesse 
la forza di persuadervi, molto probabilmente potrebbe 
essere più avventuroso presso il Consiglio Provinciale 
di Siena, con danno gravissimo della nostra Pro- 
vincia . 

Le cose si trovavano in quello stadio, quando il 
referente desideroso di vedere dare la preferenza alla 
linea di Pontedera piuttostochè a quella di Poggibon- 
si, nella Camera dei Deputati, alla quale aveva l'ono- 
re di appartenere, interpellava il Ministro dei La- 
vori pubblici, affinchè il Governo si volesse pronun- 
ziare circa la linea preferibile, ed il Ministro replicò 
che avrebbe nominato una Commissione a tale uopo, 
commissione che infatto per un sentimento di delica- 
tezza venne invece nominata dal Senatore Sauli, al- 
lora Governatore Generale della Toscana. Non è a du- 
bitarsi che quella Commissione, la quale si componeva 
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del nostro Collega Cav. Rinaldo Ruschi, Cav. Moran- 
dini, Senatore Emanuele Fenzi, Senatore Torrigiani e 
Cav. Leopoldo Galeotti, non fosse animata da senti- 
menti di giustizia; è certo peraltro che non tutti i 
membri della Commissione andarono sulla faccia dei 
luoghi, che l'interessi della nostra provincia non vi fu- 
rono difesi, che gli argomenti favorevoli a Pontedera, 
dei quali aveva informato taluno di quella Commissio- 
ne, non furono posti innanzi, e che il Rapporto Lombard 
il quale portava la spesa a 10 milioni, mentre il Rap- 
porto Pannilunghi, che non presenta nessuna sicurezza 
quanto alle cifre, asseriva potersi costruire la strada 
per Poggibonsi con la metà del prezzo, ossia con 5 
milioni, furono le cause precipue per le quali la com- 
missione si pronunziò favorevole alla prosecuzione 
verso Poggibonsi anziché verso Pontedera. Questo 
chiaramente resulta da una lettera officiale della Di- 
rezione generale di acque e strade delle Provincie To- 
scane contrassegnata di N 2443 e datata 6 Mag- 
gio 1861, lettera che si trova fra i documenti. 

Ma tutti gli abitatori della Vallata dell' Era , 
per la pratica che avevano dei luoghi, nonostante 
la reputazione che giustamente godeva l'Ingegnere 
Evangelista Lombard, non erano persuasi che real- 
mente esistesse la cagione del grave dispendio, cioè 
la differenza di livello fra il Crinale della Bacchettona 
e la stazione delle Moje di Metri 230, tantoché le pre- 
mure incessanti le quali da ogni dove si sollevavano 
indussero il distinto Ingegnere Gaetano Niccoli, che 
tanto meritamente oggi è Ingegnere in Capo della no- 
stra Provincia, a fare nuovi studj e nuove ricerche. 

Ciascuno comprenderà come innanzi di mettersi in 
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contradizione con un Ingegnere il quale godeva di 
non poca reputazione, il sig. Ingegnere Niccoli do- 
vesse essere trepidante e renitente ad emettere qua- 
lunque giudizio per la via della stampa, senza la si- 
curezza della cosa, e senza poterla sostenere in con- 
tradittorio. 

II chiarissimo Ingegnere Niccoli si pose all' im- 
presa con quella alacrità e scrupolosa esattezza che 
lo distinguono; desunse i suoi dati non solo da una 
livellazione che esso stesso eseguì , ma da altre 
livellazioni sicure positive ed accertate, per stabilire 
la differenza di livello; e con questa doppia ricerca, e 
col controllo di livellazioni già accertate e fatte da altri 
Ingegneri per accertare l'elevazione di Pon tederà e 
delle Moje sul livello del mare, ed in conseguenza 
fra il punto più depresso e facilmente varcabile del 
Crinale della Bacchettona e le Moje, arrivò a di- 
mostrare in modo positivo e innegabile che Ponte- 
dera giace più bassa sul livello del Mare 46 Metri 
delle Moje, e che il Crinale della Bacchettona ha un 
livello superiore sulle Moje di soli 87 Metri. Posti in 
essere questi dati, lo sviluppo della linea era soltanto 
di 43 Chilometri al massimo 1 , per cui le opere d' arte e 
specialmente il traforo diminuivano grandemente d'en- 
tità; nonostante il chiarissimo Ingegnere Niccoli, il 
quale quando è possibile ama pascersi di dati forniti 
dai fatti anziché di deduzioni più o meno probabili 
considerando che le condizioni della Vallata dell'Era 
sono quasi identiche a quelle dell' Elsa', desunse il 
prezzo dell'opera da quello che effettivamente era co- 
sta ta la Strada Senese, e Io ridusse, compreso il ma- 
teriale mobile e le stazioni, a Lire 5,725679, ma sic- 
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come a parere della Commissione le stazioni dovreb- 
bero essere costruite a carico dei respetlivi Municipi 
in quel modo che giudicheranno migliore, come si è 
già proposto per Piombino; siccome ai termini della 
convenzione stipulata col Governo le Società Ferro- 
viarie esistenti sono obbligate ad assumerne T eser- 
cizio, e dare l'uso delle proprie Stazioni, la Commis- 
sione è di parere che sarebbe improvvido non conce- 
derne l'esercizio alle Società costituite, ed è perciò 
che da questa somma togliendo quella delle Stazioni 
e del materiale mobile, si riduce alla minor somma 
di Lire 5,136,679. Il sistema di appigliarsi alla peri- 
zia minore neppure da coloro che credono occorrere 
una spesa maggiore potrà essere censurato, perchè 
se i capitali occorrenti così determinati non servi- 
ranno a costruire la Strada, lo che noi non crediamo, 
vuol dire che la Provincia non sborserà somma alcuna, 
o la differenza sarà fornita da Società od enti morali 
diversi dal nostro, è certo peraltro che è il miglior 
metodo a seguirsi e che è quello da noi adottato per 
le tre linee. In contradittorio desumere il concorso 
della Provincia dalla stima maggiore sarebbe un atto 
inescusabile, che si potrebbe giustamente censurare 
come diretto a fare più Y interesse dei Municipi o del 
Municipio particolarmente interessato, anziché quello 
del corpo che noi abbiamo Y onore di rappresentare. 

Però mentre secondo il piano della Commissione 
resta totalmente superfluo questionare per constatare 
se la Perizia Niccoli realmente ravvisi un errore com- 
messo dall' Ingegnere Lombard conviene riflettere che 
constatato l'errore per mezzo di una Memoria a stampa 
era impossibile che il Lombard non si accingesse a 
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verificare la cosa, infatti a ciò addivenne ben presto 
allorquando fu nominato Commissario Regio della 
Ferrovia Maremmana, e con quella sincerila che di- 
stingueva il chiarissimo Ingegnere Lombard del com- 
messo errore più e più volte con varie persone con- 
venne e ne convenne perfino col sig. Ingegnere Nic- 
coli autore degli sludi in contradittorio coi suoi. Pe- 
raltro la Commissione non ha voluto omettere pratica 
alcuna a chiarire la cosa, ed esaminate le ricerche 
fatte per quella linea dal sig. Ingegnere Laschi per 
commissione di alcuni che meditavano fossero Promo- 
tori della costruzione di quella strada, la commissione 
si è dovuta convincere della realtà dell'errore com- 
messo dal sig. Ingegnere Lombard. Nonostante per 
non tralasciare pratica alcuna e trasfondere la propria 
convinzione negli altri, la commissione scriveva offi- 
cialmente al meritissimo Ingegnere Niccoli richieden- 
dolo di delucidare se era vera l'asserzione che l'Inge- 
gnere Lombard avesse seco lui convenuto dell'errore 
dopo essersene accertato per dati positivi. A questa no- 
stra lettera il sig. Ingegnere Niccoli aveva la compia- 
cenza di replicare al relatore nel seguente modo. 
« Illustrissimo Signore 
« Tostochè il fu Cav. Evangelista Lombard nella 
« sua qualità di R. Commissario della Ferrovia Ma- 
« remmana conobbe mediante il profilo del braccio di 
« Strada per la Valle di Cecina la elevazione sul mare 
« del piazzale dello Stabilimento delle Saline, si per- 
« suase subito aver dato un errore di indicazione nel 
« suo Rapporto del 1.° Settembre 1860 e di avere 
« affacciato cose che in atto pratico non sussistevano. 
« Indi fino da quell'epoca mi confermò a voce di avere 
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« per esatte le cifre di che nella Lettera diretta al sig. 
« Cav. Tito Caligini e relativa al tronco ferroviario 
« per la valle dell' Era. Ove si dubitasse di questa 
« verità io non saprei che invitarlo a richiedere al 
« sig. Mangani i Documenti che si referiscono a quel 
« nuovo tracciato, e cosi avere una conferma di più 
« di quanto le ho sopra avvertito. 

« E rassegnandole la mia servitù tengo a sommo 
« onore di confermarmi con molta considerazione 
h Di V. S. Illustrissima 
a Li 14 Febbrajo 1 866 
« Illustr. Sig. Cav. Giuseppe Toscanelli 

« Deputato, e Consigliere della 
j « Provincia di Pisa 

« Firenze. 
« Umilfss. Devot. Servitore 
« Gaetano Niccoli ». 

Intanto il Consiglio Distrettuale di Volterra con sua 
deliberazione del 29 Marzo 1861 si rivolgeva nuova- 
mente al Consiglio Compartimentale per raccoman- 
dare di appoggiare con ognù-mezzo la costruzione di 
una ferrovia che congiungesse le Moje a Pontedera. 
11 Consiglio Distrettuale di Peccioli deliberava nel me- 
desimo senso e quello di Lari ne imitava l'esempio; 
anzi il Consiglio Comunale di Lari nominava una 
Commissione incaricandola di studiare un tale impor- 
tante argomento e referirne al più presto. Quella 
commissione oltre a considerare Futilità derivante ai 
proprj amministrati dalla ferrovia per la vallata del- 
l'Era, era tassativamente richiamata ad esaminare e 
referire quale sarebbe la località più adattata per la 
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costruzione di un braccio di strada in prossimità del 
Paese, Ad ottenere un tale resultato, invece di stare 
all'andamento rettilineo e più corto della vallata del- 
l'Era, proponeva che la ferrovia abbandonasse quella 
valle a Ponsacco, introducendosi per la Vallata della Ca- 
scina fino al Mulino del Ciampi sotto Chianni,e di là tra- 
versando i colli, che per la lunghezza di tre chi!, e 500 
metri dividono le vallate ritornasse nella vallata del- 
l'Era presso il ponte di PecciolLII rapporto, è accom- 
pagnato da un tracciato descritto sopra ad una carta 
geografica, dalla quale resulta che 1' andamento sa- 
rebbe dal Mulino dei Ciampi per l'imboccatura della 
Fine, per la Valle di Ponti lungo il Botro, e per la 
Valle e Botro dei Ginepri, indi per la Valle e Botro 
dei Casalini, fino al suo incontro con la Via Provin- 
ciale Volterrana. Secondo il nostro Progetto su que- 
sto argomento potrebbero discutere i Comuni più diret- 
tamente interessai costituiti in Consorzio speciale ai 
termini della Legge sulle opere pubbliche. La Commis- 
sione per altro è ^stretta ad osservare che il Progetto 
non è redatto da Ingegnere, non è corredato da studi tec- 
nici, non dà notizia della differenza di livello fra il Muli- 
no dei Ciampi ed il Ponte di Peccioli, descrive due an- 
goli acuti che uno nella vallata della Cascina l'altro nella 
vallata dell'Era, lo che non è possibile eseguirsi in 
arte, ed allunga il cammino di tre chilometri e metri 
500, anche supponendo che il proposto andamento 
potesse essere condotto ad esecuzione, ma mollo 
probabilmente per il necessario sviluppo derivante 
dalle pendenze e dalle curve, lo sviluppo aumente- 
rebbe assai qualora un tal progetto si volesse ridurre 
in atto. 
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11 rapporto della Commissione di Lari a sostegno 
del proposto andamento dice che in questo modo la 
popolazione interessata ed allacciata dalla costruzione 
della strada è in numero maggiore, e ciò in parte de- 
duce assegnando un lungo raggio di allacciamento 
alla linea proposta, e certo a quella che si vorrebbe 
lasciare. In una parola per la Commissione di Lari do- 
vendo congiungere insieme due punti con una strada 
ferrata la convenienza aumenterebae a misura del cre- 
scere della curva, perchè in quel modo aumenta il 
numero della popolazione allacciata; per questi rifles- 
si la Commissione si chiarisce contraria ad un tale 
andamento, molto più che la ferrovia in prossi- 
mità del paese], desiderata dai Larigiani, sarebbe 
quella che congiunta Pontedera ad Altopascio un 
giorno si dirigerebbe per Pontedera , Ponsacco e 
Lari verso la Stazione dell'Acciaiolo o sotto Loren- 
zana; ferrovia della quale abbiamo già ragionato, e 
che a nostro giudizio verrà conseguenza necessaria , 
allorché sarà attivata la ferrovia lungo la Vallata 
dell' Era . 

L' instancabile Consiglio Distrettuale di Volterra 
inviava la memoria Niccoli al Consiglio Comparti- 
mentale, faceva reiterate premure, ed il 9 Giugno 1862 
si leggeva nel suo seno una nuova dotta ed elaborata 
memoria del nostro collega Conte Cammillo Guidi, 
tantoché il Consiglio Compartimentale il 22 Luglio 
del 1863 si occupava nuovamente di questo affare co- 
tanto importante, e si dirigeva al Governo facendo cal- 
de premure per la costruzione sollecita dei tre bracci 
ferroviari nella nostra Provincia, pregando che doven- 
dosi devenire alla fusione delle varie Società esercenti 
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ferrovie nell'Italia centrale, fosse ad esse imposto 
l'onere di costruire i tre bracci, onere che non vollero 
assumere, perchè sopraccaricate di altri oneri di mag- 
giore importanza, in un momento di crisi finanziaria 
e di credito basso, e tale che rende difficile qualsiasi 
emissione di azioni, ancorché ad un saggio che offra 
convenienza assai limitata. 

Intanto il Consigliere Carega ai 7 Settembre 18G3 
faceva una proposta per la costruzione di quei tre 
bracci, proposta troppo onerosa e che bene a ragione 
venne dal Consiglio respinta. 

Alle nuove premurerei Consiglio Compartimentale 
il Ministero dei Lavori pubblici replicava il 1 5 Marzo 
dell'anno decorso, dichiarando che esso non intendeva 
concorrere alla costruzione di quei tre bracci, che per 
altro a suo credere nò l'uno nè l'altro braccio ferro- 
viario avevano i caratteri d'interesse generale e go- 
vernativo, ed in conseguenza il Governo non era di- 
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lunque speranza di ajuto per parte del Governo, ma 
se ciò è a lamentarsi da un lato, chiarisce altresì che 
la strada è di natura provinciale, e fa temere mag- 
giormente l'eventualità della prosecuzione verso Pog- 
gibonsi, da aumentare i motivi determinanti a pren- 
dere una risoluzione sollecita atta a scongiurare 
l'evento che sarebbe tanto dannoso alla nostra Pro- 
vincia, quello cioè di vedere troncata ogni speranza e 
per sempre, qualora fosse promulgata una Legge che 
consentisse la prosecuzione verso il paese di Poggi- 
bonsi . 

La Commissione si ri serba indicare in qual modo 
propone che sia provveduto al Capitale occorrente perla 
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costruzione dell' opera, crede però non convenga atta 
Provincia entrare in dettagli di costruzione, lasciando 
al Municipio di Piombino la cura di eseguire la sua 
ferrovia facendo Io stesso con quello di Pisa, e quanta 
alla Vallata dell'Era dando un tale incarico alle Co- 
munità maggiormente interessate costituite a tale uopo 
in consorzio speciale permanente, tantoché se per 
avventura occorresse una qualchè piccola somma 
maggiore, quel consorzio sarebbe in caso di potervi 
provvedere. 

Questo sistema che si propone adottare per tutte 
le strade ferrale sarebbe il più economico, perchè niu- 
no è in caso di avere i terreni espropriati o in dono, 
o a tenue prezzo altroché i municipi, e perchè il me- 
todo migliore e più economico che permette ai comu- 
nisti stessi di fare da impresari consiste nel conce- 
dere per vari accolli speciali le opere d'arte, e per 
piccoli accolli di limitate sezioni i movimenti di terra, 
ed indi concedere ad una gran società munita del 
personale adattato, e del materiale occorrente, l'arma- 
mento della strada. Facendo un solo accollo vi con- 
correbbero poche società grosse le quali non si con- 
tentano mai di limitati guadagni, e che ottenuto X ac- 
collo in sostanza tengono il metodo poco sopra de- 
scritto per eseguire l'opera; mentre il Consiglio Pro- 
vinciale non avrebbe convenienza ad entrare in tali 
dettagli, i comuni a mezzo di una buona commissione 
possono farlo benissimo. 



Dìgitized by 



39 



Strada M'errata da Péna 
a Collesatretti. 

Altra Commissione si è assunta V incarico di esa- 
minare e referire su questa importante materia; nono- 
stante ai termini del mandato che abbiamo ricevuto, 
quello cioè di studiare e referire su tutti i bracci fer- 
roviari che eventualmente si possono costruire nella 
nostra Provincia, è nostro dovere trattarne. 

Tessendo la storia di tutto ciò che si è fatto dagli 
enti amministrativi della nostra Provincia per gli altri 
due bracci ferroviari, si è veduto come la Commissione 
incaricata di studiare e referire sulla strada ferrata da 
Pontedera alle Moje, animata da un sentimento di giusti- 
zia e di equità distributiva, proponesse ancora doversi 
fare premure presso il Governo per la costruzione del 
braccio da Pisa a Collesalvetti. Questo è il modo nel 
quale per la prima volta si introdusse la trattazione 
dell'argomento innanzi al Consiglio Compartimentale; 
ma altrimenti per lungo tempo non se ne tenne pro- 
posito, imperocché si era stabilito un Comitato di 
Promotori composto di sei cittadini, cinque dei quali 
sono oggi nostri Colleghi, i Signori Rinaldo Ruschi, 
Michele Perugia, Francesco Franceschi, Cesare Stu- 
diati, Paolo Folini, i quali bene a ragione studiando 
la natura della strada, ritenuto che il suo vero carat- 
tere era di strada nazionale, poiché formava parte 
di una grande arteria ferroviaria interessante lo 
Stato, si rivolsero al Governo, affinchè permettesse 
fossero fatti gli studj, ed a certe determinate condi- 
zioni garantisse esso un minimum d'interesse alla 



Digitized by Google 



io 

Società che quella strada fosse per costruire. La me- 
moria dei Signori Promotori che accompagnava una 
tale domanda al Governo è ben conosciuta dal refe- 
rente, essa dimostra in un modo così evidente e 
luminoso il vero carattere governativo della strada, 
e l'autorità di questi cinque nostri Colleghi è tale, 
che noi crediamo superfluo spendere parole a di- 
mostrare una cosa, altronde di per se stessa evi- 
dente, e concordata in modo così irrefragabile. Il Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici rispose ai Signori Promo- 
tori che a suo giudizio la strada presentava un inte- 
resse locale, e che perciò si refiutava aderire alla 
domanda loro, accordando per altro, come con tutti 
indistintamente si pratica, la facoltà di eseguire gli 
studj. 

Olteuuta una risposta così poco sodisfacente, i Pro- 
motori con domanda degli 8 Ottobre 1 863 si diressero 
al Consiglio Compartimentale, richiedendo che esso 
accordasse quello che il Governo aveva rifiutato con- 
sentire, ma in questa domanda si legge che i Signori 
Promotori non erano rimasti punto persuasi del «carat- 
tere locale che il Governo aveva voluto assegnare alla 
strada, e che anzi per reagire contro asserzione co- 
tanto erronea avevano diretto al Governo una nuova 
ed elaborata memoria; che però venendo meno la 
speranza di ottenere il danaro da quella parte la quale 
sarebbe stata per giustizia obbligata, essi si rivolge- 
vano al Consiglio Compartimentale tale in sostanza 
è il concetto di quella domanda. Il Consiglio me- 
desimo alla sua volta, veramente in modo un pò 
brusco, non si degnò neppure di prendere in consi- 
derazione la richiesta avanzata dai Signori Promo- 
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tori, i quali contratta l'abitudine di rivolgersi da E- 
rode a Pilato per ottenere la garanzia, si rivolsero al 
Municipio di Pisa facendo ad esso la stessa richiesta . 

L'affare fu portalo innanzi al Municipio di questa 
illustre città l otto Ottobre 1863, e nel medesimo 
giorno la Camera di Commercio rimetteva ad esso 
una memoria che descrive i danni incalcolabili i quali 
sarebbero derivati a questa città qualora con qual- 
siasi sacrifizio il Municipio non avesse favorevol- 
mente accolto la domanda avanzata. Da quella me- 
moria apparisce che, secondo la Camera di Com- 
mercio, se il Municipio non avesse aderito a quanto 
veniva richiesto, Pisa in breve sarebbe quasi scompar- 
sa dal novero delle illustri e prosperose città del no- 
stro Paese. In verità o Signori se la vostra Commis- 
sione credesse anche alla decima parte dei danni deri- 
vanti dalla mancanza della Strada presagiti in quella 
memoria, essa presa da un sentimento di affetto met- 
terebbe in disparte qualsiasi considerazione e vi pro- 
porrebbe di elargire non già la metà, ma tutto il 
Capitale occorrente onde impedire un male così gran- 
de, e reparabile unicamente ricorrendo a questo espe 
diente. 

Il Municipio prendeva una Deliberazione che cre- 
diamo necessario riprodurre nel suo testo. 

« Estratto dal Protocollo delle Deliberazioni del 
« Consiglio Generale di Pisa dell'anno 1 863 a c. 338. 
« A dì 8 Ottobre 1863 
« Adunati servatis servandis 
« Gli Illustrissimi Signori Gonfaloniere e Resi- 
« denti nel Consiglio Generale della Comunità di Pisa 
a in numero di per trattare ec. 
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« Letta l'Istanza dei Signori Deputato Rinaldo 
u Ruschi, Michele Perugia, Cavalier Francesco Fran- 
ceschi-Galletti, Cavaliere Ingegnere Paolo Folini , 
« Cav. Prof. Cesare Studiati, e Giuseppe Carega, com- 
« ponenti il Comitato Promotore della Costruzione di 
a un tronco di via ferrata da questa città di Pisane di 
« Collesalvetti, con la quale espongono che l'impor- 
« tanza di questa opera è sentita da tutti e in Pisa più 
« che altrove, essendoché possa servire a un danno 
« grandissimo, che sarebbe per derivarle in futuro 
« dall'attuale stato delle ferrovie, che attraversano il 
« suo territorio ». 

« Che il Municipio Pisano ha riconosciuto fino da 
«< principio una tale verità ed ha in conseguenza inol- 
« trato al supremo Governo vivissima Istanza affinchè 
« il rammentato tronco di Via ferrata avesse il suo 
« effetto, ed Essi istanti facendosene promotori, non 
« hanno fatto altro che secondare i desiderj del Mu- 
« nicipio vigile custode degli interessi del suo Comu- 
« ne ». 

« Che ora essi sentano il bisogno del patriottico 
« concorso del Municipio e lo invocano nella fiducia 
« che non sarà per mancare — Chiedono cioè che 
« voglia accordarglisi un minimo di garanzia in forza 
« della quale possa il comitato promotore costituire 
« un capitale occorrente alla costruzione del suddetto 
« tronco di strada. 

« Che prima di avanzare questo passo, Essi istanti 
« si erano rivolti al Superiore Governo con identica 
. « domanda, come a quegli che aveva già riconosciuto 
« la utilità dell'impresa e gli si era dichiarato favore- 
te vole acconsentendo nelle convenzioni con la Società 
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« della strada ferrata Maremmana ad un aumento di 
«r Capitale per sua effettuazione. 

« Che essendo le preci rimaste inesaudite si rivol- 
« sero gli istanti in pari modo ai Consiglio Provin- 
« ciale giacché esso pure si era espresso favorevol- 
u mente sulla utilità del progetto ed aveva fatto pre- 
« mure perchè fosso eseguito. Ma il Consiglio, non 
« solo ha rigettato la domanda, ma non Y ha voluta 
« neppure prendere in considerazione. 

« Che non restava pertanto al Comitato promotore, 
« volendo ultimare il suo compito, che avanzare ufficio 
« al Municipio significando che la garanzia che esso 
« chiede, e le condizioni in forza delle quali dovrebbe 
« essere consentita, resultano dalla copia della Istanza 
« stata avanzata al Consiglio Provinciale che si ri- 
« mette. 

« Che se la sorte vorrà che il Municipio la prenda 
« nella considerazione che merita il subietto, potrà 
« aggiungere quelle ulteriori condizioni che crederà 
« necessarie a tutelare F interesse del Comune. In 
« questo caso Essi istanti avranno la sodisfazione di 
« poter dire a se stessi che hanno adempito ad un 
« dovere di Cittadino, 

« Vista la copia della Istanza stata diretta come 
« sopra al Consiglio Provinciale. 

« Visto un estratto della Deliberazione presa in 
« proposito dalla Camera di Commercio ed Arti di 
« Pisa nella sua Adunanza dei 7 Ottobre corrente, con 
« la quale enumerati i danni che deriverebbero dalla 
« mancanza del tronco di ferrovia in discorso, vien 
« fatto pressante invito al Consiglio onde voglia 
« prendere in seria considerazione i danni suddetti, se 
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« non si costruisse il mentovato braccio ferroviario di 
« strada, e viene stimolato a fare "tutti quei sacrifizi 
« che gli è permesso soffrire, imitando 1' esempio dei 
« nostri maggiori che non risparmiarono nè fatiche, 
a nè averi per conservare florido e attivo il loro 
« Commercio. 

« Previa Discussione 
« Ilsig. Cav. Gonfaloniere propone, ed il Consiglio 
« delibera, che il Municipio di Pisa offra di garantire 
« per la metà del Capitale occorrente alla costruzione 
« del Braccio ferroviario da Pisa a Collesalvetti, e che 
« per T altra metà ne sia fatta domanda al Consiglio 
« Provinciale, il quale, e per la grande utilità che reca 
a questo tronco non solo a Pisa, ma anche ai .Comuni 
« della Maremma, ed in considerazione del non lieve 
« contributo che adesso si assumerebbe il municipio 
« è a ritenersi vorrà aderire a questo desiderio. Ed in- 
« carica il Sig. Cav. Gonfaloniere a partecipare la pre- 
ti sente Deliberazione al sig. Cav. Senatore Prefetto 
« con preghiera di convocare in seduta straordinaria 
«il Consiglio Provinciale perchè deliberi su questa 
« proposta. 

h E ciò è stato ratificato con voti favorevoli dician- 
nove contrarj due non rendenti, i signori Cav. Prof. 
Studiati e Cav. Ingegnere Paolo Folini due dei compo- 
nenti il Comitato Promotore suddetto. 

F. Ruschi Gonf. 
S. Becca rini C. M. del Censo. 
Per copia conforme 

11 Gonfaloniere 
F. Ruschi. 

Prima di tutto, sebbene fosse uno stretto dovere, 
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la nostra Commissione si compiace rendere omaggio 
ai signori Cav. Prof. Studiati e Cav. Ingegnere Paolo 
Folini, che spontaneameute e non richiesti si asten- 
nero dal votare in quella occasione; poi noteremo che 
per la terza volta in questo modo l'affare tornava nuo- 
vamente innanzi al Consiglio Compartimentale, che 
per studiarlo nominò una Commissione composta dei 
Signori Salvetto Salvetti, Angiolo Del Punta, Fran- 
cesco Ruschi. Ma il Sig. Ruschi, forse ritenendo non 
potersi accordare coi proprj Colleghi della Commis- 
sione che erano notoriamente conosciuti contrar ad 
accogliere favorevolmente la proposta, redasse una 
memoria che loro rimise e che si trova in Atti. 

Questa memoria in sostanza tende a dimostrare 
che la mancanza della Strada ferrata fra Pisa e Colle- 
salvetti aumentava grandemente il pericolo di vedere 
distrutta o smembrata la nostra Provincia, che in con- 
seguenza bisognava in qualunque modo accogliere la 
proposta salvo vedersi se conveniva risolverla subito, 
oppure rinviarla innanzi al nuovo Consiglio Provin- 
ciale, che doveva essere nominato secondo una Legge 
diversa, basata sopra principi elettorali più estesi. 

La Commissione o Signori mentre s'interessa 
grandemente per l'esistenza della nostra Provincia ed 
in genere poco teme esservi giammai un Ministro cui 
possa sorgere il pensiero di togliere Pisa dal novero 
delle Provincie Italiane, non può dissimulare che ha 
un parere diametralmente opposto a quello espresso 
nella memoria dal Sig. Francesco Ruschi, mentre crede 
che il modo di mettere a pericolo l'esistenza della no- 
stra Provincia sarebbe unicamente quello di ajulare sol- 
tanto l'esecuzione della Strada ferrata fra Pisa e Col- 
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le-salvetti, dando altronde un voto negativo ai desi- 
deri concordi di tutto il contado, desiderj che mentre 
hanno il carattere provinciale assai più spiccato di 
quello che non appaja per la Strada ferrata fra Pisa e 
Collesalvetli si restringono nella doar nda relativa- 
mente più discreta e più tenue, quella cioè di ottenere 
dalla rappresentanza Provinciale ciò che con tanta 
istanza si domanda dai Promotori e dal Municipio di 
Pisa, e se questa giustizia venisse loro negata, se si 
prendesse una inesplicabile deliberazione tutta favore- 
vole al capo-luogo e contraria al contado, essi proba- 
bilmente certamente farebbero ricorso al disposto del- 
l'articolo 192 della Legge Comunale e Provinciale ove 
stà scritto « contro le Deliberazioni dei Consigli Pro- 
« vinciali che ne aumentino V imposta avranno facoltà 
« di ricorrere al Prefetto i Comuni che insieme pa- 
ci ghino il decimo delle contribuzioni dirette imposte 
«alla Provincia» non che all'articolo 193 del se- 
guente tenore « l'annullamento delle Deliberazioni è 
« pronunziato dal Prefetto sentito il Consiglio di Pre- 
a fetlura. 

« Contro queste decisioni è aperto ricorso al Mi- 
* nistero dell'Interno il quale provvede con Decreto 
« Reale udito il Consiglio di Stalo ». Quando presso il 
Prefetto, presso il Ministero, presso il Consiglio di Sta- 
to il contado non trovasse giustizia la ricercherebbe 
innanzi alla Rappresentanza Nazionale, per mezzo dei 
proprj Deputati, allorquando dovesse discutersi il pro- 
getto di Legge diretto ad accordare l'isolata concessio- 
ne della Strada ferrata fra Pisa e Collesalvetli, con- 
cessione che mentre in complesso con le altre troverà 
accoglienza e presso il Potere Esecutivo e presso il 
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Parlamento, invece porta isolatamente per il carattere 
che ha di detrarre le proprie rendite alle Strade fer- 
rate già garantite dallo Stato, e di congiungere insie- 
me in modo più breve dei punti che altronde sono 
congiunti anche oggi con una Ferrovia avente uno 
sviluppo più lungo, potrebbe trovare innanzi al Parla- 
mento grandissime dilficollà, e molto maggiori di 
quanto per avventura taluno non è per supporre. 

Da tutti questi contrasti ne scaturirebbe uno stato 
di irritazione negli animi che servirebbe a dividere 
anziché ad unire, e potrebbe determinare i voti che 
tutti i Comuni devono esprimere circa i desiderj loro 
quanto alla Provincia cui bramerebbero appartenere, 
mentre invece congiunta Volterra a Pontedera, Piom- 
bino alla Cornia, Pisa a Collesalvetti, impegnato per 
del tempo il nostro Bilancio per una somma cospicua 
si stabilirebbe una fratellanza ed una solidarietà d'in- 
teressi che più di ogni altra cosa sarebbero atti ad 
assicurare l'avvenire della nostra Provìncia. 

Conviene altresì ponderare che una Provincia la 
quale si rivolge al Governo ed indi al Parlamento per 
costruire una Rete di Strade ferrate Provinciali, fatto 
totalmente nuovo nel Regno d' Italia, acquista tale 
grado di rispettabilità da assicurare per gran tempo il 
suo avvenire, e diminuisce nelle Provincie contermini 
T ingordigia di possedere parte del suo territorio vin- 
colato, da formali impegni, per una serie di anni a pa- 
gare somme relativamente cospicue. È adunque in 
gran parte per ovviare a quei timori cui fa cenno il 
Consigliere Ruschi che la vostra Commissione caloro- 
samente vi raccomanda la sua proposta, e vi scongiu- 
ra di non ajutare giammai isolatamente la costruzione 
di un solo braccio di Strada ferrata. 
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Tornando al nostro assunto, alla storia cioè 
di questo affare, la Commissione della quale innan- 
zi del Consiglio Compartimentale fu relatore il no- 
stro meritissimo Presidente, l'Onorevole Punta, riferì 
1' anno decorso al Consiglio Compartimentale nella 
tornata dei 22 Aprile, e certamente sarebbe dif- 
ficile fare una Memoria più recisamente contraria 
a qualsiasi genere di garanzia o di ajuto volesse darsi 
isolatamente per la costruzione della S. ferrata da Pisa 

a Collesalvetti, in essa si dice che il solo Mnnicipio di 
Pisa vi ha un interesse diretto, che i Comuni della 
Maremma, pei quali si vuol fare risaltare un vantag- 
gio, con la domanda fatta di dislaccarsi da Pisa ed 
unirsi a Livorno, hanno detto in modo irrefragabile di 
non riconoscere l 1 asserita utilità, e perflno la commis- 
sione manifesta il pensiero che non solo sarebbe oc- 
corso pagare l'intera garanzia domandata, ma anco- 
ra l'entrate non sarebbero bastate a cuoprire le spe- 
se di esercizio. Si aggiunge ancora che quando sarà 
attivata la strada lungo il littorale da Genova a Pisa o 
ricongiunta Civitavecchia al Chiarone necessariamente 
il Governo o le Società esistenti avrebbero costruito 
il braccio da Pisa a Collesalvetti, tanto chè o Signori ri 
voto espresso in modo così chiaro dal medesimo no- 
stro Presidente il quale giustamente gode di tanta fa- 
ma in fatto di cose amministrative non possiamo dissi- 
mularvelo ha esercitato una grande influenza sull'ani- 
mo della vostra Commissione, la quale conoscendo la 
probità e l'interezza del nostro meritissimo Presidente 
è convinta che al momento di dare il voto esso ponen- 
dosi una mano sulla coscienza saprà dimenticare di 
essere Sindaco di Pisa, e si rammenterà soltanto di 
essere Presidente del Provinciale Consesso, 
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Qui la Commissione per altro considerando che 
il Consiglio Compartimentale era vicino a cessare di 
esistere, che ben presto doveva venire un nuovo 
corpo morale emanato da principii elettivi più vasti, 
che la minoranza aveva espresso il concetto di ri- 
mandare l'affare al nuovo Consiglio Provinciale, pro- 
poneva quello che del resto fu proposto ed appro- 
vato nella stessa tornata non solo per la linea Pisa- 
Collesalvetti, ma altresì per la linea Piombino-Cornia 
a proposta di altra Commissione, cioè fu proposto 
e approvato nella stessa tornata per la Strada fer- 
rata da Pontedera cioè che la decisione di un affare 
di tanta gravità venisse rimessa al nuovo Consi- 
glio Provinciale. Così erano' le cose quando gli 
amici di questo unico braccio di Strada ferrala am- 
maestrati della salutare influenza che aveva esercitato 
sul Municipio di Pisa il parere allarmante della Camera 
di Commercio procurarono che l'affare ritornasse in- 
nanzi a noi con altro parere di questo rispettabile cor- 
po, più voluminoso, più grosso, e più allarmante anco- 
ra, parere nel quale ci ha fatto grandissima meraviglia 
di vedere interamente dimenticati Timmensi vantaggi 
che la maggioranza del nostro territorio risentirebbe 
dalla costruzione delle Strade ferrate Pontedera-Moje- 
Piombino Cornia, e in questo modo i promotori che 
una volta avevano visto la loro domanda non presa 
neppure in considerazione, un' altra volta rimandata 
e sospesa hanno cercato di porre in avanguardia il 
Municipio di Pisa e la Camera di Commercio per ve- 
dere di ottenere più facilmente quanto essi desiderano; 
ma il Consigliere Carega, che sventuratamente non è 
più fra noi, faceva ricorso alla Legge e diceva non 

4 



30 

potersi discutere sulla domanda avanzata dalla Ca- 
mera di Commercio, imperocché quel corpo non aveva 
diritto di avanzare proposta alcuna innanzi al nostro 
Consesso, mentre la legge determinava chi erano 
coloro i quali avevano diritto di fare proposte al Con- 
siglio Provinciale. Sollevata in tal modo una quistione 
di competenza, il nostro Presidente a risolverla di- 
chiarava che faceva proprio l'affare, riprendendolo in 
quello stato nel quale si trovava innanzi al cessato 
Consiglio Compartimentale che lo rinviava alle nostre 
savie deliberazioni. Adunque, Signori noi ci troviamo 
innanzi alla Deliberazione del Municipio di Pisa 
presa in ordine alla domanda ad esso avanzata dai 
Signori Promotori , che richiedevano costituire una 
Società alle condizioni stesse stipulate fra il Governo 
e la già Società maremmana. Per verità nell'altro 
rapporto della Commissione incaricata per referire 
su questo solo tronco di Strada ferrata troviamo 
scritto che i Promotori hanno dichiarato intendere 
essi declinare l'impresa mentre questo noi non ne- 
ghiamo, non abbiamo peraltro potuto constatare, e 
quando ciò fosse venendo meno all' impresa quelli 
che rivolsero la domanda al Municipio di Risa la Deli- 
berazione di quel corpo morale che si può considerare 
un impegno trilaterale fra Promotori e Municipio, fra 
Municipio e Promotori da un lato, Consiglio Provin- 
ciale dall'altro; mancando uno dei contraenti spari- 
rebbe affatto e non vi sarebbe più ragione di prendere 
alcuna deliberazione, altronde il Municipio di Pisa di 
ciò non ha officialmente notiziato il nostro consesso e 
non ha espresso la sua opinione circa quello che in- 
tenderebbe fare qualora i Promotori dell'impresa ve- 
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nissero meno. Da questo stringente dilemma sembra 
alla commissione che non sia dato in verun modo 
sottrarsi. 

In questo stato di cose noi raccomandiamo ai Col- 
leghi di studiar bene il tenore della Deliberazione 
presa dal Consiglio Municipale di Pisa perchè in essa 
è dichiarato che il Municipio per la metà consente ai 
Promotori nè più nè meno che quanto fu consentito 
alla Società concessionaria della Ferrovia Maremma- 
na, concessione che a tutti gli uomini intelligenti in 
fatto di Strade ferrate è riguardata la più vantaggiosa 
di quante altre mai se ne sono accordate a chi sia 
per ottenerla e la più onerosa per chi f la concede. Del 
resto, Signori, che i Promotori abbiano un interesse 
diretto all'impresa lo hanno riconosciuto, resulta dagli 
atti, perchè nella Deliberazione del Municipio di Pisa 
sfà scritto che non resero voto i Signori Cav. Prof. 
Studiati, e Cav. Ingegnere Folini due dei Componenti 
il Comitato Promotore suddetto. In questo stato di 
cose accumulando in qualsiasi modo l'impegno che 
fossimo per prendere con quello già preso dal Muni- 
cipio di Pisa l'onere che anderebbe ad assumere la 
Provincia sarebbe di grandissima gravità, e tale che 
per bene definirlo meriterebbe un rapporto apposito, 
lunghe discussioni e lunghe disamine. 

Fatta la Storia di questo affare la vostra commis- 
sione mentre è concorde nel ritenere che la Provincia 
di Pisa abbia risentito un danno gravissimo per il 
latto che la Strada ferrata litloranea, anziché distac- 
carsi da Pontedera o da Pisa invece si è dipartita da 
Livorno, domanda se allo stato delle cose e dopo que- 
sto fatto compiuto, l'attivazione del braccio ferrovia- 
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rio fra Pisa e Collesalvetti può rimediare al danno, 
ed è effettivamente utile allo stesso Municipio di Pisa 
tanto quanto da alcuni si ritiene. 

Nei governi dispotici pei balzelli doganali, pei 
privilegi accordati si creano delle condizioni eccezio- 
nali atte a favorire lo sviluppo del commercio in 
un dato luogo, , ma invece in un Paese ove il pri- 
vilegio è abolito, ove l'uguaglianza ed il libero cam- 
bio, sono principii sanciti nella legislazione, tutto- 
ciò che è artificiale sparisce, ed i centri naturali di 
commercio si mantengono in armonìa con la prospe- 
rità generale secondo la ubicazione loro, nè mezzora 
di tempo di più da percorrersi in Strada ferrata, nè 
una piccola spesa in più da doversi pagare per le 
tariffe percorrendo una Strada di sviluppo maggiore, 
sono cagioni sufficienti per spostare le genti e le merci 
dai loro centri naturali, adunque se Pisa è il centro 
naturale di commercio con la Maremma, questo com- 
mercio potrà subire un qualche danno per il fatto che 
la Strada ferrata passa da Livorno, ma non si sposterà 
giammai totalmente dal suo centro e dalla sua sede 
naturale per il fatto che passando per Livorno 
da Pisa a Collesalvetti si percorre una Strada ferrata 
di 35 chilometri attraversata con l'attuale celerità in 
46 minuti, senza tenere conto della fermata a Livorno, 
il che ragguaglia circa ad un minuto e tredici secondi 
impiegati a percorrere un chilometro. 

Applicando il medesimo calcolo al nuovo tronco 
che si progetta costruire, vi si impiegherebbero 18 
minuti, avremmo dunque un risparmio di ventotto 
minuti qualora all' arrivo del treno od a Pisa od al 
Collesalvetti vi fosse la coincidenza, ma è sperabi- 
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le che questa coincidenza vi sia? l'argomento ò gra- 
vissimo, esso costituisce la base fondamentale di una 
cosi grave questione. 

Qualora fosse costruito il tronco ferroviario diretto 
fra Pisa e Gollesalvetti questo tronco o sarebbe eser- 
citato dall'attuale Società delle ferrovie Romane Sezio- 
ne Nord, ovvero da una Società separata. 

Nel primo caso essendo identica la garanzia che 
alle ferrovie Romane ha prestato il governo, e quella 
che si propone presti la Provincia unitamente al Mu- 
nicipio, ai signori Promotori, Y interesse della Società 
consisterebbe nel distribuire il servizio e le tariffe in 
modo che i passeggeri e le merci fossero allettate a 
percorrere il tratto più lungo onde avere un lucro 
maggiore. Indipendentemente da questo vi sarebbero 
sempre i treni che partirebbero da Livorno verso 
Civitavecchia, ma questi treni partiranno sempre in 
coincidenza cogli arrivi a Livorno da Firenze e da Pi- 
stoia in guisa che chiunque prendesse il biglietto per 
Civitavecchia o per qualsiasi paese della Maremma , 
partendo da una stazione situata nelle due linee che 
congiungono Firenze a Pisa, qualora all'arrivo a Pisa 
vi fosse il treno pronto per percorrere il nuovo tratto 
Pisa-Collesalvelti i passeggeri e le merci dovrebbero 
abbandonare il treno che prosegue per Livorno, ed 
avere a Pisa l'incomodo del trasbordo. Siccome ;il 
movimento attuale fa sì che quasi tutti i treni i quali 
percorrono la ferrovia Maremmana sono misti, biso- 
gnerebbe che i passeggeri attendessero sotto la Sta- 
zione di Pisa il tempo necessario per il trasbordo dei 
passeggieri e del bagaglio, e per congiungere ai treno 
diretto alla Nunziatella proveniente da Livorno i va- 
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goni carichi, s' impiegherebbe per lo meno il tem- 
po, che si impiega a Livorno cioè 20 minuti di 
tempo e da questo lato I 1 incomodo sarebbe parifi- 
cato; ma giunto il treno da Pisa e Collesalvetti 28 
minuti innanzi del treno di Livorno certamente si 
attenderebbe l'arrivo di quel treno, ed i passeggeri 
e le merci dovrebbero stare per 28 minuti sotto la 
Stazione di Collesalvetti, oppure sul treno con gran- 
dissima noia ed incomodo, in guisa che per il tempo 
non vi sarebbe vantaggio alcuno, anzi vi sarebbe 
danno circa Io stato attuale di cose, perchè mentre 
oggi si perde a Livorno il tempo necessario per il 
trasbordo ed indi si prosegue per la Nunziatella re- 
stando pochi minuti a Collesalvetti, una volta che il 
nuovo braccio fosse esercitato, all' arrivo dei due treni, 
per formare un treno solo occorrerebbe circa un 
quarto d'ora di tempo, in guisa che chi partisse in 
avvenire dalla Stazione di Casciua o di Pontedera per 
Orciano non solo arriverebbe là nel medesimo tempo 
sia percorrendo il tronco Pisa-Collesalvetti , Pisa- 
Livorno-Collesalvetti, ma arriverebbe invece 15 minuti 
più tardi di quello che oggi non accade, in conseguenza 
del tempo necessario alla Stazione di Collesalvetti per 
formare un solo treno dei dne, che uno proveniente da 
Pisa e l'altro da Livorno; nè si creda ciò esagerato men- 
tre non si tratterebbe già di unire materialmente i due 
treni all' arrivo loro al Collesalvetti perchè le Società 
ferroviarie sanno che il passivo aumenta in ragione 
della quantità dei vagoni che costituiscono un treno, 
per modo che all'incroci, invece di unire insieme i 
treni per proseguire, fanno discendere i passaggieri 
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da un treno per montare sull'altro e formare il nuovo 
treno col minore numero di vagoni possibile. Questo 
principio di adoprare il numero minore possibile di 
vagoni ha fatto adottare il sistema di non garantire 
i posti di prima classe alle stazioni intermedie. 

Perchè cotali inconvenienti non avvenissero biso- 
gnerebbe che la Strada ferrata fra Collesalvetti e Li- 
vorno fosse abbandonata, c che le comunicazioni di- 
rette si facessero andando a Livorno da Collesalvetti 
passando per Pisa, e certamente non può esservi al- 
cuno che ciò possa credere o sostenere sul serio. 

Quanto alle merci il prezzo del loro trasporlo è 
proporzionale non solo alla distanza chilometrica, ma 
altresì alle spese di carico e discarico ed al tempo 
che la merce deve % rimanere sul vagone; il tempo 
come abbiamo veduto sarebbe maggiore e quanto alle 
spese di trasbordo mentre oggi un baule proveniente 
da qualunque punto tranne Pisa, e diretto alla Nun- 
ziatella è cambiato di bagagliaio soltanto a Livorno; 
percorrendo invece il nuovo tronco Pisa-Collesalvetti 
sarebbe trasbordato due volte, cioè a Pisa e Collesalvetti 
lo che porterebbe ad una spesa forse maggiore; adun- 
que per le merci non è sperabile alcun risparmio, od 
almeno tenuissimo dalla costruzione del tronco Pisa- 
Collesalvetti. 

Ma questo o Signori è il caso più favorevole, con- 
templiamo T altro che il braccio di ferrovia Pisa— Col- 
lesalvetti sia esercitato da una Società diversa delle 
Romane. 

Nascerebbe necessariamente la rivalità, e la so- 
cietà già costituita padrona delle ferrovie proseguenti 
tanto alla Stazione di Pisa che a quella di Colle Sai- 
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vetti, la Società grossa e per consegnenza arbitra del- 
la posizione, non solo potrebbe esasperare tutti gli incon- 
venienti inevitabili cui è stato accennalo, ma potrebbe 
crearne altri di gran lunga maggiori, perchè sarebbe 
in sua facoltà fare i treni diretti da Firenze a Roma 
eliminando a Livorno il cambiamento dei treni, ed al- 
lora mentre il passeggiere che partendo da un punto 
qualunque delle linee che congiungono Pisa con Fi- 
renze e dirigendosi a Roma rimarrebbe tranquillo 
nel suo vagone tutta la strada, volendo prendere a 
Pisa il braccio Pisa — Collesalvetti dovrebbe cambiare 
treno a Pisa nndi a Collesalvetti ed attendere vario 
tempo o sotto la Stazione di Pisa, o sotto quella di 
Collesalvetti per attendere le coincidenze di Livorno; 
questo incomodo farebbe sì che si preferirebbe la stra- 
da più lunga alla più corta che non farebbe guada- 
gnare tempo, e che sarebbe disagiosissima dovendo 
cambiare due volte convoglio, percorrendo 15 chilome- 
tri di strada ferrata. La tariffa, sia Collesalvetti, sia delle 
merci che dei passeggieri potrebbero essere regolate 
in modo dalle Società delle Ferrovie Romane che si 
eguagliassero ed anche fossero minori percorrendo le 
sue strade anziché il tratto Pisa-Collesalvetti , anzi 
si può ritenere che ciò si verificherebbe del certo e 
languida sarebbe la speranza di trovare contro que- 
sto, assistenza presso il governo che alle tariffe deve 
dare la sua sanzione, perchè- il governo avendo ga- 
rantito le strade esistenti , e non essendo garante del 
tronco Pisa-Collesalvetti, avrebbe al pari delle stra- 
de esistenti interesse di fare concorrenza alla società 
separata esercente il tratto Collesalvetti. Questa con- 
correnza che nascerebbe fra una grande Società sor- 
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retta dal governo ed una piccola, avrebbe il risultato 
che la piccola Società anderebbe soggetta ad immensi 
danni, e molto probabilmente la strada nel fatto non re- 
cherebbe vantaggio ad alcuno, e le spese di esercizio non 
sarebbero coperte dalla rendita, e perciò o verrebbe 
abbandonata o porterebbe alla Provincia 1' onere della 
totalità della garanzia che la riguarda, ed al Municipio 
l'onere della sua metà, e la differenza fra le spese 
di esercizio e la rendita qualora questa non servisse 
a coprirle. 

Ma mentre pur troppo la Commissione riconosce 
che gli argomenti discorsi sono 'di grandissimo peso 
non può dissimulare che la pubblica opinione nella 
Città di Pisa, forse per non essere stata la questione 
abbastanza discussa, ed uomini autorevoli , sono di 
un parere contrario, e ritengono che realmento la co- 
struzione del braccio ferroviario da Pisa a Collesa!- 
vetti sarà per arrecare grandi vantaggi. 

Altronde mentre dovendo la Provincia concorrere 
per la costruzione di quel solo braccio la vostra Com- 
missione sarebbe unanime a proporvi un voto contra- 
rio, e quella parte di vantaggio che ne può essere la 
ravvista quasi tutta per il Municipio di Pisa ed un 
giorno lo Sfato, considerala la cosa come parte di una 
proposta complessiva, ed il braccio ferroviario parte 
di una rete di Strade ferrate Provinciali, essa in que- 
sto senso soltanto e non altrimenti, si pronuncia favo- 
revole a che la Provincia concorra per la costruzione 
della Strada ferrata da Pisa a Col lesal vetti in modo 
identico anzi più vantaggioso di quello che vi proporrà 
per le Strade ferrale Piombino-Cornia, Pon tederà- Mojc 
e questo per quello spirito conciliativo e di concordia, 
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che deve sempre informare i corpi rappresentanti un 
grande ente morale, e senza del quale vien meno 
quell'armonia quell'affetto che cotanto contribuisce al 
pubblico bene. 

Parlando degli altri due tronchi è slato espresso 
il nostro pensiero cioè che la costruzione delle Stazio- 
ni in correspettività dei respettivi vantaggi sia a ca- 
rico dei Municipii interessati e che in conflitto e nelle 
incertezza di pareri diversi circa la costruzione della 
strade la Provincia si diparte dalla stima minore. Per 
determinare il valore presuntivo occorrente a costruire 
questa Strada ferrata abbiamo una Perizia del Chia- 
rissimo nostro Collega Ing. Folini, Perizia che non è 
compiegata in Atti ma della quale dal medesimo ci sono 
stati forniti i dati occorrenti al nostro disegno, e di ciò 
ci compiacciamo pubblicamente ringraziarlo. Il concetto 
della Commissione è uniforme quanto all' esercizio per 
tutti è tre i tronchi di strada ferrata, perchè mentre ai 
termini di legge la Società delle S. F. Romane Sezione 
Nord è obbligata ad assumere l'esercizio per il giu- 
sto prezzo di tutte le strade ferrate che dalle sue si 
distacchino, mentre il prezzo di questo esercizio non 
è arbitrario ma quando i Periti delle due parti non 
si trovino d' accordo questo prezzo deve essere de- 
terminato da un perito arbitro nominato dalla Su- 
prema Corte di Cassazione di| Milano, mentre alle con- 
dizioni da stabilirsi in modo analogo la Società delle 
Romane deve dare X uso delle proprie Stazioni, sem- 
brerebbe improvvido non fare esercitare i tre tronchi 
dalla Società esistente, diminuire X entità del capitale 
occorrente e così ottenere il beneficio delle strade con 
Capitale minore. 
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In questo pensiero la Commissione è discesa per 
parte delle ragioni testé sviluppate, e per molte altre 
che potrebbero addursi a provare in modo incontra- 
stabile che le piccole Società di Strade ferrate non 
possono mai sostenere la concorrenza con le grandi 
società. 

Allorquando si parlò della fusione delle varie 
piccole Società delle Strade ferrate in quattro grandi 
gruppi giustamente si osservava che queste potenti 
creazioni avrebbero impedito lo sviluppo delle arterie 
ferroviarie secondarie, e che quando queste arterie 
fossero sorte, le grosse Società o le avrebbero para- 
lizzate e le avrebbero fatte fallire in conseguenza di 
una posizione molto più vantaggiosa. Cotali idee sono 
perfettamente chiarite nella lunga discussione che fu 
fatta nei due rami di Parlamento allorquando si esa- 
minò quel progetto di Legge, e sono mirabilmente 
delucidate nel dottissimo ed elaborato Rapporto del 
deputato Correnti, rapporto al quale potrà fare ricorso 
chiunque desiderasse vedere trattata la cosa in tutta 
la sua ampiezza. Tali essendo i nostri pensieri, tolte 
dalla Perizia Folini, che su tutta la spesa occorrente 
e prevista aumenta il decimo, per spese impreviste, 
assistenza, lavori spese di Contratto, le due cifre di 
257,862 lire presagite per il materiale mobile, e quella 
di Lire 62,200 prevista occorrere per due Stazioni a 
Pisa ed a Collesalvetti, sommando insieme queste due 
cifre ed aumentandovi il decimo che le riguarda si 
ha la cifra totale di Lire 352,068 che detratta dal- 
l'altra cifra di un milione e quattrocentocinquanta- 
mila lire, si può costruire la strada senza le Stazioni 
ed il capitale perii materiale mobile, con la somma di 
Lire 1,097 032. la cui metà è Lire 548.966. 
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Strada Ferrata da Cairi ad un punto 
dette Strade M'errate nomane. 

Quattro sono i progetti posti innanzi per congiun- 
gere l'industrioso paese di Calci alle Strade Ferrate 
esistenti. Il più antico fu studiato dall' Ingegnere La- 
schi per commissione della Società delle Strade Fer- 
rate Livornesi, essa aveva per scopo di congiungere 
con una Strada Ferrata a vapore Calci a Navacchio 
traversando il Ponte di Caprona. Il resultato drquesti 
studi è stalo comunicato al nostro Collega Consigliere 
Biscioni dallo stesso Ingegnere Laschi, cosicché al- 
l'uopo esso potrà renderne conto. Altro progetto ave- 
va per oggetto di congiungere Calci direttamente 
a Livorno per mezzo di una Strada Ferrata a Cavalli, 
a questo è stata data pubblicità per le stampe, ma non 
si è potuto attuare non essondo stato possibile collo- 
care le azioni, nè più avventuroso è stato un progetto 
identico diretto a congiungere Calci con la Stazione 
di Pisa. 

Adesso si sta studiando un quarto progetto, quello 
cioè di congiungere Calci con Navacchio per mezzo 
di una Strada Ferrata a Cavalli, costruendo la società 
delle Romane sezione nord, delle piattaforme sulle 
quali si collocherebbero i vagoni carichi provenienti 
da Calci, evitando in tal modo la spesa di carico e 
scarico, che nei piccoli tratti è cosa di grande im- 
portanza. 

Questi diversi progetti hanno specialmente il ca- 
rattere di vantaggio locale, tantoché niuno più degli 
iudustriali stessi di Calci è in caso di vedere quale 
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presenti maggiore utilità e probabilità di attuazione. 
Deve ritenersi che il Municipio di Pisa si conterrà per 
la Strada Ferrata di Calci come offre fare per la Strada 
ferrata da Pisa a Collesalvetti; restererebbe adunque 
a trovare la metà del capitale occorrente. La Com- 
missione ravvisa nella strada predominante il carat- 
tere municipale: peraltro la considerazione che simili 
costruzioni sarebbero cosa nuova e nobile eccita- 
mento ad eseguirne delle altre, il fatto che la Strada 
Ferrata aumenterebbe in genere la ricchezza di Calci 
specialmente la mobile, ricchezza che costituisce il 
patrimonio Provinciale, indurrebbe la Commissione a 
proporvi un sussidio a fondo perduto per la strada 
Ferrata di Calci qualora il Municipio di Pisa vi fosse 
pronunziato nel concorso che intende prestarvi e qua- 
lora in questo stato con un progetto determinato ve- 
nisse a noi avanzata regolare domanda . Resta adun- 
que per l'effettuazione di quella importante strada 
ferrala che si costituisca una società di promotori a 
favore di un progetto dato e studiato, affinchè dopo 
avere sentito il Municipio di Pisa l'affare sia portato 
innanzi alla Rappresentanza della Provincia, e questo 
non tarderà del certo lunga stagione a verificarsi. 

CONCLUSIONE 

Perchè la storia di questi affari fosse piena conver- 
rebbe discorrere lungamente della proposta Carega di- 
retta ad ottenere dalla Provincia una garanzia per de- 
venire alla costruzione dei tre bracci di Strada Ferrata 
che più specialmente hanno formato argomento della 
nostra attenzione, ma poiché soverchi dettagli su 
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quella proposta non servirebbero a -chiarire maggior- 
mente le idee diremo che essa esponeva la Provincia 
a pagare per 96 anni l'annua somma di Lire 556 
mila. Il Consiglio Compartimentale giustamente la 
respinse . Sarebbe stata follìa assumere un onere 
così grave e per un tempo cotanto prolungato. 
Esaminiamo l'altro sistema, quello cioè di garantire 
il 5 % per cento sulla metà della somma occorrente 
per la costruzione dei tre bracci di Strada Ferrata, 
dando l'onere a chi ne assumesse la costruzione di 
perdere la proprietà dopo cento annir questo por- 
terebbe per cento anni alla nostra Provincia l'onere 
di pagare la somma di £ 19,455,180. 

La Commissione invece vi propone imporre annual- 
mente ai contribuenti un onere tale da aumentare l'Im- 
posta meno del 2 per cento (onere che avuto riguardo 
all'aumento della rendita dei fabbricati molto proba- 
bilmente si residuerà all' 1 e % per cento ) lo che si 
ottiene imponendo ogni anno la somma di L. 300,000 
e in questo modo entro l'anno 1881, ossia in 16 
anni di tempo possano essere costruite le strade, at- 
tive per la loro metà degli utili in favore della nostra 
Provincia, e passive per la metà del capitale occor- 
rente determinato come limite massimo, per la strada 
da Piombino alla Cornia . in £ 420,000 
da Pontedera alle Moje in . » 2,568,339 
da Pisa a Collesalvetti . . . » 548,966 
ma siccome queste somme devono essere pagate in 
varie epoche sarebbe una ingiustizia non ristabilire 
l'eguaglianza cumulandole coi frutti ed i frutti dei 
frutti come se nell'anno prossimo tutte queste somme 
venissero sborsate, poiché alla ragione del 5 per 100 
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coi frutti composti a scaletta tanto vale sborsare 
cento oggi che impegnarsi a sborsare dugento fra 
quattordici anni. 

Stabilito questo principio, con Y imposizione di 
Lire 300,000 dell'anno 1866 e con quella dell'anno 
1867 si verrebbe a pagare la somma delle Lire 
548,966 per il braccio ferroviario Pisa-Collesalvetti 
ed avanzerebbero in queir anno Lire 51,034 le quali 
poste a frutto al 5 per cento nell'anno 1868 ascen- 
derebbero a Lire 53,585, 70 ed aggiuntovi l'imposta 
dell'anno stesso in Lire 300,000, si avrebbero Lire 
353,585, 70 che lucupletate dei fruiti alla stessa 
ragione e della successiva imposta dell'annata 1869 
nella egual somma di Lire 300,000, verrebbero a 
costituirsi come assegnamento nell'anno stesso Lire 
672,264, 98. 

Con questa somma dovrebbero pagarsi le Lire 
420,000 limite massimo, per la costruzione dell'altro 
braccio ferroviario Piombino-Cornia, detraendo però 
sempre dalla somma quello che si potesse avere indi- 
pendentemente dal Municipio di Piombino e resultereb- 
bero così in avanzo da destinarsi per la costruzione 
dell'altro braccio Pontedera-Moje Lire 251,264, 98. 

Continuando ad imporre annualmente L. 300,000 
ed impiegando queste a mutuo al 5 per 100 in modo 
che ogni anno anche i frutti sieno resi fruttiferi po- 
tremo in un periodo di anni 12 ossia nel 1881 
formare l'intiera somma di Lire 5,136,679 occor- 
rente per la costruzione del detto braccio ferroviario, 
e questa somma sarà pagata ai Comuni maggior- 
mente interessati, costituiti in Consorzio speciale che 
deverranno alla costruzione della strada in quel modo 
giudicato migliore e più conveniente. 
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Tenendo questo sistema mentre nel fatto la Pro- 
vincia concorre per la metà alla somma occorren- 
te alla strada Pisa— Collesalvetti, |e per somma infe- 
riore per le altre due, conviene considerare che per 
altro motivo ancora Y eguaglianza e ben lungi dal ve- 
rificarsi, poiché si troveranno in migliori condizioni 
coloro le quali usufruiranno, dei vantaggi dei diversi 
bracci di strada ferrata in un modo più celere e pronto 
e l'utilità considerata da questo lato, progredirà nel 
seguente modo. Sarà maggiore per la Strada ferrata 
da Pisa a Collesalvetti, indi verrà quella da Piombino 
alla Cornia, e finalmente ed in ultimo, quella da Pon- 
tedera alle Moje. 

Dovrà nominarsi una Commissione coli' incarico di 
redigere un progetto di convenienza per i patti respet- 
tivi da stipularsi per la Strada ferrata da Pisa e Colle- 
Salvetti, fra la Provincia ed il Municipio di Pisa: per la 
strada da Piombino alla Cornia fra la Provincia e il 
Municipio^ Piombino, per la Strada da Pontedera alle 
Moje fra le Provincie e i Municipi maggiormente inte- 
ressati, costituiti in consorzio permanente. Base delle 
tre identiche convenzioni deve essere che mentre 
qualora qualunque somma maggiore dovesse occor- 
rere da quella prevista, mentre la Provincia intende 
declinare l'onere di qualunque spesa possa occorrere 
per la differenza fra l'Entrata e l'Uscita, essa quando 
vi siano, deve godere della metà degli utili, e deve 
potere esercitare a garanzia del proprio interesse, un 
Sindacato sopra l'amministrazione di queste tre So- 
cietà. 

Peraltro siccome vi è il pericolo che l'impegno 
preso dal Consiglio Provinciale sia annullato dai Con- 
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sigli futuri, lo che distruggerebbe la corres petti vita 
ed il vero carattere di questa proposta complessiva 
ed unica, la Provincia rivolgendosi al Governo per 
ottenere in forza di una legge la concessione , onde 
costruire le tre strade ferrate , dovrà fare istanza af- 
finchè nella Legge l'imposta annua di Lire 300 mila 
da imporsi dalla Provincia, fino al complemento delle 
opere, questa imposta venga dichiarata obbligatoria e 
sia stanziata d'ufficio nel bilancio dal Prefetto qualora 
mancasse nel Bilancio del Consiglio'. 

La Commissione è convinta che qualora la sua 
proposta sia adottata, attivate le strade la sua rendita 
patrimoniale si accrescerà, e ciò ritiene con piena co- 
scienza, ma poiché si tratta di una previsione per 
somma la cui entità non può determinarsi, omette 
di seguire il sistema tenuto generalmente in simili 
casi, cioè quello di esagerare le rendite. 

Egli è certo che diminuirà la spesa annua per il 
mantenimento delle Strade provinciali, e che lo svi- 
luppo della pubblica ricchezza se da un lato arrecherà 
grande vantaggio ai nostri amministrati, aumentando 
il loro patrimonio si accrescerà la materia imponibile, 
e migliorerà in conseguenza la condizione finanziaria 
di* tutti. 

Parimente seguendo lo stesso sistema di riserva 
la Commissione raccomanda la sua proposta alle savie 
considerazioni del Consiglio, convinta di proporre cosa 
che sarà grandemente vantaggiosa e dopo quello che 
fece il Consiglio Provinciale, assumendo volenteroso 
col mantenimento degli Spedali la causa dell'umanità 
languente, sarà eccitamento per il Governo di additare 
parimente per la seconda volta questa Provincia ad 
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esempio di nobili imprese alle Province sorelle. Per tut- 
te queste considerazioni vi proponghiamo la seguente 

DELIBERAZIONE 

• 

\* I bracci di Strada ferrala Piombino-Cornia, 
Pon tederà— Moje la Vallata dell' Era e Capannoli, e 
per Pisa-Collesalvetti sono dichiarati di utilità Pro- 
vinciale in quanto coi tronchi esistenti completano il 
sistema ferroviario che interessa all' intera Provin- 
cia. 

2. ° Alla costruzione di questi tre tronchi la Pro- 
vincia intende contribuire imponendo annualmente, 
cominciando dall' anno attuale, Lire 300 mila fino alla 
completazione della somma occorrente. 

3. ° Con queste imposte negli anni 1866 e 1867 
si completerà la somma di Lire 548,966 per il brac- 
cio da Pisa-Collesalvetti. 

L'avanzo delle Lire 51,034 coi frutti relativi, e 
con l'aggiunta delle successive imposizioni, servirà 
a pagare nell'anno 1869 la somma destinata per Tal 
tro braccio da Piombino alla Cornia. 

Ogni rimanente fino al compimento delle Lire 
5,1 36,679 servirà a pagare F identica somma per 
T altro braccio da Pontedera alle Moje, qual somma 
verrà a completarsi entro Tanno 1881. 

4.° Per le ragioni e per lo scopo di che nella 
parte narrativa di questo Rapporto sarà nominata una 
commissione che proponga lo Schema di una conven- 
zione contenente le specialità dei patti da stipularsi, 
previa approvazione del Consiglio, fra la Provincia ed 
il Municipio di Pisa, per la Strada Ferrata da Pisa a 
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Colle Salvetti, fra la Provincia ed il Municipio di Piom- 
bino dopo che quest'ultimo avrà accertata la cifra di 
concorso dei comuni e degli stabilimenti industriali 
particolarmente interessati per la Strada Ferrata da 
Piombino alla Cornia, fra la Provincia ed i Comuni 
maggiormente interessati costituite in consorzio per- 
manente per la costruzione della Strada Ferrata fra 
Pontedera e leMoje, per Ponsacco,Capannoli, e la val- 
lata dell Era. 

5. ° Il Consiglio Provinciale si rivolgerà al Governo 
per domandare nel modo stabilito in questa Delibera- 
zione, la concessione con Legge apposita per ottenere 
facoltà di costruire i tre bracci di Strada Ferrata Pisa 
Collesalvetti , Piombino-Cornia , Pontadera-Moje, in 
modo che nella Legge sia dichiarato che fino alla con- 
correnza della somma necessaria sia il Bilancio del 
Consiglio Provinciale redatto in modo che contenga 
ua titolo speciale per l'imposta annua di Lire trecen- 
tomila, che dovranno essere stanziate in Bilancio d uf- 
fizio come spesa obbligatoria destinata alla costruzio- 
ne delle Strade ferrate . 

6. ° Che la presente Deliberazione, a tutti gli effetti 
dovrà ritenersi indivisibile, talché mancando la con- 
cessione di uno solo fra i tre tronchi contemplati, la 
Deliberazione stessa dovrà ritenersi come non avve- 
nuta. 

Lì 18 Febbraio 1866. 

Cav. GIUSEPPE TOSC ANELLI Relatore. 
Cav. TITO CANGINI . 
Dott. ACHILLE PACINI. 
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